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HOMESCHOOLING 
Una scelta  

consapevole?  

 
Il termine home-
schooling indica la 
possibilità per i geni-
tori di provvedere 
direttamente all’istru-
zione dei propri figli, 
senza iscriverli a una 
scuola tradizionale. In 
Italia non si tratta di 
una ‘scuola a casa’ nel 
senso letterale del ter-
mine, ma di un per-
corso educativo per-
sonalizzato, costruito 
su misura, che può 
avvalersi di strumenti 
diversi: materiali 
didattici, tutor, corsi 
online, esperienze 
laboratoriali o attività 
all’aperto. È impor-
tante chiarire che 
l’homeschooling non 
è una ‘scelta alternati-
va’ al diritto all’istru-
zione, bensì un modo 
diverso di garantirlo. 
Lo Stato riconosce ai 
genitori la facoltà – e 
la responsabilità – di 
educare i propri figli, 
purché siano rispetta-
ti gli obiettivi generali 
del sistema educativo 
nazionale. Un feno-
meno, quello dell’ho-
meschooling, che 
rappresenta una 
libertà di una diversa 
scelta educativa, ma 
che al tempo stesso 
continua a destare 
dubbi e polemiche. 
Pagine 4 e 5

E’ arrivata come un fulmine a ciel sereno la notizia che il comune di Rivoli Vero-
nese ha ricevuto al termine del 2025. Con legge n.131 del 12.09.2025 è stato 
dato l’annuncio che sono cambiati improvvisamente i criteri di valutazione dei 
Comuni Montani Veronesi, e anche Rivoli Veronese risulta tra quelli che, a 
seguito di questo cambiamento, non possiedono le caratteristiche necessarie 
per essere ora considerati ‘montani’. Contestando il parametro altimetrico, 
molti Comuni veneti rischiano quindi di perdere fondi, servizi e futuro. «Consi-
derare un Comune Montano esclusivamente per il suo parametro altimetrico è 
sbagliato e di questo ne sono convinti anche numerosi accademici che invita-
no ad approfondire ogni realtà locale sull’uso del suolo, sulla sua fragilità, sulla 
sua situazione demografica, sullo spopolamento e condizioni reddituali – esor-
disce il vicesindaco di Rivoli Veronese, Armando Luchesa -. Se le cose non 
dovessero cambiare si genererebbe un danno enorme per il nostro territorio 
che in questi ultimi anni ha investito e continuerà a farlo, sia per espandere la 
sua connotazione turistica, volàno di sviluppo e benessere, che per colmare i 
disagi della distanza da scuole, ospedali, trasporti e servizi vari».  Pagina 16

FUORI DALLA ZONA MONTANA?

RIVOLI DISSENTE

CARNEVALE DI LAZISE   

Il Carnevale torna a colorare Lazise e la Dogana Veneta. Il 
17 febbraio è in programma un evento atteso che unisce 
tradizione, musica e socialità: la ‘Festa in Dogana’, un 
appuntamento che promette energia creativa, intratteni-
mento di qualità e socialità generazionale. Ma non finisce 
qui: dal 28 febbraio all’1 marzo è in agenda anche il 43° 
Carnevale di Lazise della Libera Contrà del Marciapiè. 
Pagina 13 

CARNEVALE MONTEBALDINO  

E’ scattato anche il conto alla rovescia per l’attesissimo Carne-
vale Montebaldino giunto alla sua 177ª edizione: il 17 febbraio, 
martedì grasso, grande sfilata per le vie del centro. Oltre al favo-
loso parco divertimenti nel piazzale del monumento e nume-
rosi ambulanti con ogni tipo di golosità, la Pro loco in Piazza 
Stringa allestirà un tendone per il ristoro delle maschere e per 
distribuire i famosi gnocchi rigorosamente al pomodoro come 
nella tradizione montebaldina, a tutti i carnevalanti che hanno 
partecipato alla sfilata e al pubblico presente. Pagine 18 e 19
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È noto che per mantenere l’audience ai 
massimi livelli, taluni media esercitano 
l’antica pratica del tiro al piccione. Più 
il piccione è malvagio (o sedicente 
tale), più i fragori degli spari sono 
potenti e più alto è lo share. I piccioni 
più impallinati sono Trump, Putin, 
Maduro, e l’ayatollah Alì Khamenei. 
Nelle ultime ore, il volatile più bersa-
gliato è indubbiamente il presidente 
degli Stati Uniti. Le efferatezze perpe-
trate dal Dipartimento della sicurezza 
interna degli Stati Uniti d'America 
(Ice) hanno addirittura rubato la scena 
alle annunciate invasioni della Groen-
landia e dell’Iran. Leggendo alcuni 
organi di informazione, sembra che il 
corpo impiegato nel controllo della 
sicurezza delle dogane e dell'immigra-
zione sia uscito dal magico (e truce) 
cappello del cattivissimo yankee 
Trump. Palle! Premesso che la gestione 
dell’ICE si sta rivelando problematica 
e che le morti causate sono un dramma 
che il Tycoon e Vance non possono 
ignorare, è bene far presente che l’ICE 

fu costituita da George Bush nel 2003. 
Successivamente, i poteri e l’assetto 
attuali gli furono conferiti da Barack 
Obama nel 2010 nell’ambito del Com-
munities Security Program. Ciò che i 
media mainstream non dicono, è che 
durante i due mandati della presidenza 
Obama, morirono 56 persone tra opera-
zioni e detenzione. Viene pure omesso 
che Obama espulse dagli Stati Uniti 5,3 
milioni di immigrati irregolari. Il 
democratico e inclusivo Biden non fu 
da meno: impiegò l’ICE per espellere 
4,9 milioni di irregolari. Sotto la sua 
presidenza, si contarono 25 morti. Si 
può dunque evincere che la politica a 
Stelle e Strisce verso gli irregolari è 
sempre stata molto energica (il famoso 
muro al confine col Messico, realizzato 
da Bill Clinton, docet!) ma, considera-
to il risalto conferito ai delitti commes-
si da agenti ICE, sotto la presidenza 
Trump, la sensazione che i Black Lives 
Matter abbiano contagiato non poche 
veline del sistema.  
Gianni Toffali 

IL ‘TIRO AL PICCIONE’ DEI MEDIA
 I percorsi della mente 
 

Sono strani i percorsi della mente. A volte troppo arditi. Il treno 
ad alta velocità ha schiantato la traversina del binario e del-
l’ennesima tragedia si è persa la misura. Seguivo muto la tri-
stissima narrazione e mi immedesimavo nel dolore che l’inci-
dente ha dispensato. E pensavo alla velocità del presente, dove 
tutto deve correre sempre più veloce: treni, notizie, calcoli, vite 
e persone. Abbassati gli occhi, quasi a cercare una risposta, la 
mia gatta mi fissava. Mi è sfilata davanti, lenta e silenziosa. E’ 
il segnale che abbiamo dimenticato, mi sono detto? L’ho osser-
vata mentre si allontanava. Con l’impercettibile fremito della coda mi ha risposto. 
Quanto bastava. Un giorno ero steso, non era dei più felici. Improvvisamente si è 
appoggiata con la testa sulla mia gamba. Senza rumore, fingendo indifferenza. Che 
avesse intuito l’impossibile? Ne ho avuto la netta sensazione. Poi esce, e non corre, 
perché segue la cadenza naturale dei giorni e delle stagioni. Ogni tanto non si fa tro-
vare. “Maestro, tutti ti cercano!”. Anche nostro Signore talvolta non si faceva trova-
re. Che fretta, noi, nel rispondere anche ad un banale messaggio. Quando lei riappa-
re non si giustifica perché non ha perso la libertà di sé. Il mio gatto era uno dei primi 
temi alle elementari: la mia gatta mi guarda spesso negli occhi ma io non vedo lei; 
vedo me; i suoi occhi mi specchiano e mi rallentano, mi calmano, sempre mi inter-
rogano. Se lo Spirito soffia dove vuole, perché è come il vento, che non sai da dove 
viene nè dove va, in quello sguardo, io credo, soffia lo Spirito. Se l’ombra è la nostra 
immagine impalpabile, che né la velocità nè il deragliamento da un binario schianta-
to possono scalfire, il gatto è l’ombra che ci cammina a fianco: dignitosa e riservata, 
lenta e composta in un torneo frenetico, spesso insensa-
to, che a lei non appartiene. Così, la sera, non dimenti-
co di abbassare lo sguardo: lei mi fissa per un po’, 
immobile. Poi sale sul letto, e accompagna la notte.

Caro Direttore,  
a Minneapolis accade di tutto. Dopo l'omicidio di Renee Good, si è verificato un altro episodio gravissimo: agenti federali della famigerata ICE 
rompono il finestrino di un’auto e trascinano via una donna che urla: “Sono disabile”. Come medico fisiatra, affermo che questo è un compor-
tamento criminale, traumatico e molto pericoloso. Quando lo Stato decide che perfino la disabilità è irrilevante, la violenza smette di essere un 
abuso e diventa una scelta politica e un metodo che cancella ogni barlume di umanità. Le politiche securitarie che normalizzano tutto questo tra-
sformano le persone in corpi da spostare, non in soggetti di diritti. Tutto questo a Minneapolis, la città di George Floyd e di Renee Good. Dopo 
la morte di Good, Trump invia altri mille agenti dell’ICE e ora questo nuovo episodio di brutalità: una escalation deliberata, che sembra avere 
lo scopo di alzare il livello dello scontro politico e normalizzare la militarizzazione dello spazio civile. È una tattica tristemente nota nella sto-
ria europea, la stessa usata da Mussolini in Italia e da Hitler in Germania: colpire città simbolo, esasperare il conflitto, trasformare la forza in 
linguaggio politico per aprire la strada alla dittatura. La pietas umana è morta. Le folli politiche di Trump ci stanno portando in un abisso di cui 
non si intravede la fine. Questa deriva deve essere fermata, altrimenti del mondo cosiddetto civile non resterà più nulla. Luca Salvi

LE ‘FOLLIE’ DI TRUMP
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Un pilastro di vetro che sorregge il nostro 
sistema di welfare. Invisibile, silenzioso, 
ma essenziale. Questo è il popolo dei 7 
milioni di caregiver familiari a cui si 
affiancano 1,5 milioni di ‘badanti’. Come 
in Italia anche a Verona, se questo pilastro 
dovesse incrinarsi, il territorio scaligero 
collasserebbe. Eppure, se ne parla troppo 
poco. A sollevare la questione è Giovanni 
Zanini, segretario generale di CISL Fun-
zione pubblica Verona: «L’offerta di resi-
denzialità nelle varie RSA a Verona risul-
ta insufficiente e la domiciliarità è al col-
lasso – afferma -. Per fortuna che esistono 
caregiver familiari e badanti. Secondo il 
Ministero dell’Economia, un loro passo 
indietro costerebbe allo Stato almeno 17 
miliardi solo per l’assistenza in RSA. Ma 

il vero impatto sarebbe ben più ampio: 
servirebbero almeno 50 miliardi per sosti-
tuire il lavoro di cura che oggi viene svol-
to, spesso gratuitamente, da queste figure. 
E il rischio di un collasso non è teorico: è 
già in corso». Uno studio dell’Istituto 
Superiore di Sanità fotografa una realtà 
allarmante: il 41% dei caregiver sviluppa 
una malattia cronica legata allo stress 
psico-fisico, il 17% perde il lavoro, il 
46% vive con angoscia la difficoltà di 
conciliare assistenza e vita professionale. 
Uno su cinque vede incrinarsi la propria 
relazione di coppia. Ansia, depressione, 
disturbi muscolo-scheletrici e cardiaci 
diventano compagni di vita. Il peso ricade 
soprattutto sulle donne tra i 45 e i 55 anni, 
spesso costrette a lasciare il lavoro per 
dedicarsi a tempo pieno alla cura di un 
familiare non autosufficiente. Secondo 
l’Istat, queste donne prestano in media 7 
ore al giorno di assistenza diretta e 11 di 
sorveglianza.  «La dimensione sociale è 
evidente, ma quella demografica lo è 
ancora di più – aggiunge Zanini -. L’Italia 
è il secondo Paese più vecchio al mondo 
dopo il Giappone. Gli over 80 sono 4,5 
milioni, il doppio rispetto a trent’anni fa. 

Gli ultracentenari sfiorano quota 22 mila. 
E mentre la popolazione invecchia, il 
numero di famiglie capaci di prendersi 
cura dei propri anziani diminuisce: il 
30,9% dei nuclei è composto da coppie 
senza figli, il 37,4% da single. A differen-
za di Germania e Francia, dove esistono 
indennità e servizi strutturati per chi si 
prende cura dei familiari fragili, in Italia il 
sostegno pubblico è frammentato, insuffi-
ciente, spesso limitato a bonus tempora-
nei e assegni di accompa-
gnamento che non coprono 
i costi reali. L’assistenza 
domiciliare integrata rag-
giunge appena il 6% degli 
over 65, per una media di 
18 ore l’anno. Gli standard 
internazionali ne richiede-
rebbero almeno 20. Il risul-
tato? Un esercito invisibile 
che si ammala e si impove-
risce. Secondo il Cnel, il 
58,4% delle donne caregi-
ver ricorre ai congedi stra-
ordinari. Il 45% abbandona 
del tutto il lavoro. Il 53,5% 
di chi assiste un non auto-

sufficiente dichiara un ISEE inferiore a 9 
mila euro. Eppure, è questo esercito che 
tiene in piedi un Paese longevo ma fragi-
le. Senza rinforzi, anche il più volentero-
so dei battaglioni è destinato a crollare – 
conclude Zanini -. Servono investimenti, 
servizi, indennità strutturate e un ricono-
scimento sociale e politico del ruolo dei 
caregiver e delle badanti. Non possiamo 
più permetterci di ignorare il pilastro invi-
sibile del nostro welfare».

Assistono familiari non autosufficienti 
a causa di una disabilità o dell’età 
avanzata o di una malattia grave. Si 
prendono cura di genitori o altri paren-
ti, come coniuge, fratelli e sorelle. Un 
‘lavoro’ di cura gratuito, che va dal 
sostegno nelle attività quotidiane alla 
gestione delle terapie, fino al disbrigo 
di pratiche burocratiche. Secondo i dati 
dell'Istat, i careviger familiari sono 
circa sette milioni, un ‘esercito’ silen-
zioso. Eppure, sono ‘invisibili’, spesso 
lasciati soli a svolgere questo ruolo, a 
fronte di un sistema di welfare lacuno-
so. Ma chi sono? Quali sono i loro 

bisogni e i loro diritti? Sui caregiver 
familiari grava il peso di affrontare e di 
‘gestire’ un carico assistenziale ed 
emotivo complesso e faticoso. C’è chi 
non riesce a curarsi, chi ha rinunciato 
alla vita privata e persino al lavoro. In 
media spendono tra gli 800 e i 1.100 
euro ogni mese. L’aiuto da parte del 
welfare pubblico è inesistente o margi-
nale. Chi assiste i genitori ha in genere 
tra i 55 e 64 anni; chi assiste gli ‘altri 
familiari’ ha un’età più elevata, tra i 60 
e 75 anni. Eroi per casa. Figli che pren-
dono un pezzo della loro vita e lo rega-
lano ai genitori ormai anziani. Storie di 
amore e dedizione. Storie di sacrifici e 
rinunce, a volte di eroismo, spesso di 
sofferenza. Secondo un’indagine com-
missionata dalla start-up ‘Prossima’, la 
cura delle persone fragili ricade preva-
lentemente all’interno della famiglia: 
in nove casi su dieci i caregiver sono 
figli di un genitore anziano. Sono 
soprattutto le donne (fra i 45 e i 64 
anni) a prendersi cura dei loro cari, ma 
emerge anche un dato preoccupante: 
nel 6,6 per cento dei casi sono giovani 
tra i 15 e i 24 anni ad assistere un fami-
liare ‘fragile’. Il welfare italiano pog-
gia inoltre su fondamenta invisibili: 
1,8 milioni di famiglie che si fanno 

carico di colf e badanti, corrisponden-
do loro uno stipendio. Di queste, circa 
900 mila gestiscono rapporti regolari e 
contrattualizzati, ma altrettante – si sti-
mano altre 900 mila – ricorrono al 
lavoro irregolare, alimentando il som-
merso che continua a segnare il settore 
domestico. Sono i dati dell’Osservato-
rio DOMINA elaborati su base Inps e 
mostrano un paradosso: da un lato le 
famiglie suppliscono alle carenze dello 
Stato, dall’altro il sistema resta per-

meato da informalità. Ciò di cui si 
avverte la necessita, urgente, è una 
tutela giuridica. Da anni i caregiver 
familiari chiedono che sia riconosciuto 
loro il diritto al riposo e alla salute, 
tutele assistenziali, previdenziali, assi-
curative, come già avviene in altri 
Paesi europei. Ciò che ci si auspica è 
che si arrivi finalmente ad approvare 
una legge nazionale che riconosca ai 
caregiver queste tutele. 
Anna Zenato  

ASSISTENZA. È un esercito di 7 milioni di persone in attesa di riconoscimento quello che ogni giorno si prende cura di familiari non autosufficienti 

Caregiver familiari, eroi invisibili

L’ALLARME DI CISL - FUNZIONE PUBBLICA VERONA

Giovanni Zanini
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Il termine homeschooling indica la possi-
bilità per i genitori di provvedere diretta-
mente all’istruzione dei propri figli, 
senza iscriverli a una scuola tradizionale. 
In Italia non si tratta di una ‘scuola a casa’ 
nel senso letterale del termine, ma di un 
percorso educativo personalizzato, 
costruito su misura, che può avvalersi di 
strumenti diversi: materiali didattici, 
tutor, corsi online, esperienze laboratoria-
li o attività all’aperto. È importante chia-
rire che l’homeschooling non è una ‘scel-

ta alternativa’ al diritto all’istruzione, 
bensì un modo diverso di garantirlo. Lo 
Stato riconosce ai genitori la facoltà – e la 
responsabilità – di educare i propri figli, 
purché siano rispettati gli obiettivi gene-
rali del sistema educativo nazionale. 
Molte famiglie integrano la didattica tra-
dizionale con strumenti digitali per 
ampliare le possibilità di apprendimento. 
La rete ha favorito la nascita di commu-
nity di homeschooler, dove genitori e stu-
denti condividono esperienze, materiali 
didattici e consigli pratici. Queste reti 
informali rappresentano una risorsa pre-
ziosa, soprattutto per chi si avvicina per 

la prima volta a questo modello educati-
vo.  
 
I vantaggi e le criticità dell’homeschoo-
ling 
Optare per l’homeschooling offre una 
serie di benefici educativi e relazionali 
che molte famiglie considerano determi-
nanti. Il principale è la personalizzazione 
dell’apprendimento: ogni bambino può 
seguire i propri ritmi, esplorare le pro-
prie curiosità e approfondire i temi che 
più lo appassionano. Inoltre, l’home-
schooling favorisce un rapporto familia-
re più stretto. I genitori diventano parte 
attiva del processo educativo, accompa-
gnando i figli nella scoperta del sapere e 
costruendo insieme un percorso di cre-
scita condiviso. In tempi di rapido cam-
biamento sociale e tecnologico, questa 
flessibilità può rappresentare un vantag-
gio significativo: le famiglie possono 
aggiornare contenuti e strumenti didatti-
ci in base ai propri valori e alle nuove 
competenze richieste dal mondo contem-
poraneo. Nonostante i suoi punti di forza, 
l’homeschooling comporta anche delle 
sfide. La prima è di natura organizzativa: 
richiede tempo, costanza e capacità di 
pianificazione. I genitori devono dedica-
re molte ore all’insegnamento e alla pre-
parazione del materiale, conciliando 
questo impegno con il lavoro e la vita 
familiare. Un’altra difficoltà riguarda la 
socializzazione. Pur non essendo vero 
che i bambini educati a casa vivono iso-
lati, è necessario organizzare momenti di 
incontro con coetanei. Infine, l’home-
schooling può rappresentare un onere 
economico: libri, corsi, strumenti digitali 
o insegnanti privati possono incidere sul 
bilancio familiare, soprattutto se il per-
corso si prolunga per molti anni. 
 
Homeschooling e scuole parentali: dif-
ferenze e sinergie 

In Italia, spesso si fa confusione tra 
homeschooling e scuola parentale. Nel 
primo caso, l’istruzione è gestita intera-
mente dalla famiglia, che decide metodi, 
programmi e tempi. La scuola parentale, 
invece, è un progetto collettivo organiz-
zato da più famiglie che condividono la 
responsabilità educativa, spesso con il 
supporto di docenti qualificati o educato-
ri. Le scuole parentali possono essere un 
punto d’incontro prezioso: offrono una 
dimensione comunitaria senza rinunciare 
alla libertà educativa. Tuttavia, anche in 
questo caso, la responsabilità legale del-
l’istruzione rimane in capo ai genitori, 
che devono continuare a presentare la 
dichiarazione di istruzione parentale e far 
sostenere ai figli l’esame annuale di ido-
neità. Scegliere l’homeschooling non 
significa ‘rifiutare la scuola’, ma esercita-
re in modo consapevole il proprio diritto 
di educare. È una decisione che nasce 
spesso dal desiderio di offrire ai figli un 
percorso più aderente alle loro attitudini, 
più libero e meno standardizzato. Non 
esiste un unico modo di fare homeschoo-
ling: ogni famiglia costruisce il proprio 
equilibrio tra autonomia, responsabilità e 
confronto con il sistema pubblico. La 
vera sfida è garantire che questa libertà 
educativa vada di pari passo con la quali-
tà dell’apprendimento e con la crescita 
sociale e affettiva dei ragazzi. In un’epo-
ca in cui il concetto di ‘scuola’ è in conti-
nua evoluzione, l’homeschooling rappre-
senta un laboratorio di sperimentazione 
che invita a ripensare il modo in cui 
impariamo, comunichiamo e ci preparia-
mo al futuro. In Italia l’homeschooling è 
una realtà pienamente riconosciuta dalla 
legge, ma richiede impegno, organizza-
zione e senso di responsabilità. È una 
strada che offre grande libertà educativa, 
a patto che sia affrontata con consapevo-
lezza e rispetto per i principi dell’istru-
zione pubblica. 

IL FENOMENO. I vantaggi e le criticità derivanti dalla libertà di una diversa scelta educativa tra opportunità, dubbi e polemiche. 

Homeschooling e scuole parentali

Servizi di 
Anna Zenato

Cerco
Impiego in qualsiasi settore. 
Sono una giovane automuni-
ta e disponibile per turni 
part-time o full-time. Non ho 
esperienze specifiche, ma 
sono disposta a imparare e 
lavorare con impegno. 
- Disponibilità immediata 
- Flessibilità oraria 
- Capacità di lavorare in 
team 
- Buone capacità comunicati-
ve 
Contatti: 
cell: +3914630500

Vendo
a soli 500 euro vetrinetta 

d'epoca in stile veneziano in 
ottimo stato.   

Per info 3889487886
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Homeschooling, unschooling e istru-
zione parentale: cosa sono davvero e 
cosa c’entrano con il caso dei ‘bimbi 
del bosco’ 
Homeschooling, unschooling, istruzio-
ne parentale: negli ultimi mesi queste 
tre parole, finora confinate a forum 
specializzati, hanno invaso il dibattito 
pubblico. Se ne discute senza sapere 
bene cosa significhino, e quasi sempre 
mescolandole al caso della famiglia 
Trevillion-Birmingham, il caso di cro-
naca dei cosiddetti ‘bimbi del bosco’ 
allontanati dal nucleo familiare dopo 
una segnalazione sanitaria. Il risultato 
è stato un cortocircuito: la questione 
educativa, che è chiaramente normata 
e tutt’altro che ambigua, è stata confu-
sa con un provvedimento che riguarda 
invece tutt’altro, ossia la tutela dei 
minori rispetto alle condizioni di vita. 
Per capire cosa è successo (e cosa no), 
bisogna prima rimettere in ordine i 
pezzi.  
 
IL CASO DELLA FAMIGLIA Tre-
villion-Birmingham 
Il problema della 'casa nel bosco' è 
diverso. La segnalazione non nasce da 
questioni scolastiche, ma da un ricove-
ro ospedaliero per intossicazione. 

L’ospedale ha rilevato una situazione 
familiare ‘particolare’ e ha ipotizzato 
possibili rischi per i minori, attivando i 
servizi sociali. Da qui è partito un 
monitoraggio, non un giudizio sul-
l’istruzione parentale. A conferma del 
fatto che il tema scolastico non c’entra, 
lunedì 24 novembre è arrivata una nota 
ufficiale del ministero dell’Istruzione e 
del Merito. Il dicastero precisa che, per 
quanto riguarda l’obbligo scolastico 
“risulta regolarmente espletato attra-
verso l’educazione domiciliare legitti-
mata dalla Costituzione e dalle leggi 
vigenti, tramite l'appoggio a una scuo-
la autorizzata”. La verifica è arrivata 
dal dirigente scolastico dell’istituto di 
riferimento. Dunque: nessuna violazio-
ne dell’obbligo scolastico. Intanto la 
vicenda è diventata terreno di scontro 
politico. Il Consiglio superiore della 
magistratura ha aperto una pratica a 
tutela dei magistrati del Tribunale dei 
Minorenni dell’Aquila, oggetto di 
un’ondata di minacce e insulti sui 
social dopo il provvedimento di allon-
tanamento. Le critiche, arrivate anche 
da esponenti del governo, hanno con-
tribuito a trasformare un procedimento 
complesso in un caso nazionale. La 
relazione dei servizi sociali parla di 

“grave rischio di emarginazione socia-
le”, di “disagio abitativo” e di un caso-
lare privo di servizi igienici e utenze. 
Elementi che nulla hanno a che vedere 
con la scelta educativa della famiglia, 
ma che rientrano pienamente nella 
valutazione di tutela dei minori. L’edu-
cazione parentale è una scelta legitti-
ma, tutelata e regolamentata. Home-
schooling è un termine generico, utile 
a orientarsi ma non sufficiente a spie-

gare la normativa italiana. L’unschoo-
ling è una filosofia educativa, non un 
quadro giuridico. E il caso dei ‘bimbi 
del bosco’ riguarda le condizioni di 
vita e la sicurezza dei minori, non la 
scuola. In mezzo a un dibattito iper-
politicizzato, vale forse la pena ricor-
dare che le norme esistono, le sentenze 
pure e che la chiarezza è spesso la 
prima forma di tutela, anche e soprat-
tutto quando si parla di bambini.

Dal caso della famiglia Trevillion-Birmingham alla legge italiana: cosa dice la normativa quando una famiglia sceglie di non mandare i figli a scuola 

Moda, tendenza o scelta consapevole?

LA SITUAZIONE  
NEL VERONESE 

 
Le famiglie 
veronesi che 
optano per que-
sta alternativa 
sono sempre di 
più. Oggi, in 
tutta la provin-
cia, gli studenti 
coinvolti in 
questa scelta 
sono 561. La 
cifra rappresen-
ta una minima 
parte del totale 
degli alunni in 
obbligo scolastico (82.700 bambini e ragazzi 
dai 6 a 16 anni) ma fotografa un incremento 
esponenziale del fenomeno. La pandemia è 
stata un vero e proprio spartiacque, di cui pos-
siamo distinguere un prima e un dopo. I dati 
riferiti al Veronese, sintetizzati in una relazione 
dell’Ufficio scolastico regionale, mostrano 
un’incidenza dello 0,68% in rapporto alla 
popolazione scolastica nell'anno 2024/2025. 
Rispetto all’anno precedente, gli alunni in 
istruzione parentale sono però diminuiti alla 
primaria: da 374 sono scesi a 349. La flessione 
non è dovuta all’inverno demografico: è calata 
anche la variazione percentuale, segno che sta 
effettivamente diminuendo il numero di stu-
denti in homeschooling. È diversa invece la 
situazione alle scuole medie e superiori, dove 
si registra un aumento degli alunni in istruzio-
ne parentale. Alle medie erano 146 nell’anno 
scolastico 2023/24, mentre sono diventati 171 
nel 2024/25. Alle superiori erano 25 e sono 
saliti a 41, la maggioranza dei quali (il 64,3%) 
è iscritta a un liceo. Prima dell’emergenza 
Covid i numeri erano di tutt’altro tenore: 32 
alunni in istruzione parentale alla primaria, 30 
alle medie e otto alle superiori. In questo con-
testo, le scuole che contano più di dieci alunni 
in istruzione parentale sono gli istituti com-
prensivi di Castelnuovo del Garda, Bosco 
Chiesanuova, Castel d’Azzano, Vigasio, Isola 
della Scala, Soave, Valeggio sul Mincio, San 
Bonifacio, Oppeano e Isola Rizza, Minerbe, 
Grezzana, Fumane e Pescantina.  

Nel frattempo per la scuola si inizia 
a pensare già a giugno e al fatidico 
esame di maturità…che in questo 
2026 si presenta con alcune novità. 
Torna il nome “Esame di Maturità” 
Dal 2026 l’esame non si chiamerà 
più ufficialmente ‘Esame di Stato’ 
nei documenti ministeriali, ma tor-
nerà alla denominazione tradiziona-
le ‘Esame di Maturità’.  
Struttura delle prove scritte inva-
riata 
Prove scritte. Prima prova: tema di 
italiano. Seconda prova: materia 
d’indirizzo come negli anni scorsi.  
Prova orale: la novità. 

Il colloquio orale è obbligatorio per 
tutti: per superare l’esame non si 
può più ‘saltare’ l’orale anche se si 
hanno scritti e crediti alti; la manca-
ta partecipazione comporta la non 
idoneità all’esame. Solo quattro 
materie: l’orale sarà incentrato su 
quattro discipline scelte dal Ministe-
ro entro gennaio di ogni anno (non si 
porta più un “libro scelto” o si 
affronta tutto il programma).  Gli 
studenti devono dimostrare compe-
tenze e capacità di esposizione, 
inclusi percorsi di cittadinanza attiva 
e attività scuola-lavoro/formazione.  
Commissioni d’esame 

Le commissioni saranno più snelle: 
5 membri (un presidente, 2 commis-
sari esterni e 2 interni) invece dei 7 
tradizionali.  
Punteggio e bonus 
Il sistema di valutazione resta su 100 
punti. Bonus fino a +3 punti per stu-
denti con rendimento elevato (ad 
esempio con 90 o più punti com-
plessivi prima dell’orale).  
Comportamento, condotta e 
ammissione 
Il voto di condotta assume un ruolo 
importante per l’ammissione all’esa-
me (in base alle norme scolastiche 
vigenti). 

A PROPOSITO DI SCUOLA. La nuova maturità
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La povertà in Italia continua a crescere e, con essa, 
una delle difficoltà più diffuse e meno visibili: quella 
abitativa. I dati raccolti dagli Osservatori e dai Centri 
di ascolto Caritas, anche della Valpolicella, parlano 
chiaro: dal 2014 ad oggi le persone incontrate da 
Caritas sono aumentate del 62%. Sempre più spesso, 
dietro una richiesta di aiuto, c’è il rischio concreto di 
perdere la casa o l’impossibilità di accedervi. La casa 
è un bene fondamentale, ma oggi sono molte le per-
sone che faticano a trovarne una dignitosa e sicura. 
Caritas Verona fotografa un quadro complesso che 
riguarda lavoratori precari e con redditi bassi che, pur 
avendo uno stipendio, non riescono a sostenere affit-
ti e spese; donne in difficoltà e mamme con bambini; 
anziani soli senza una rete familiare; migranti e rifu-
giati privi di risorse; persone senza dimora che cerca-
no di ritrovare un senso di appartenenza; famiglie in 
condizioni di vulnerabilità economica e sociale; padri 
separati senza un alloggio adeguato; giovani senza 
rete familiare; persone con disabilità o problemi di 
salute; persone che usufruiscono di pene alternative o 
che escono dal carcere senza una casa stabile. Davan-
ti a questo scenario, Caritas Verona ha deciso, in 
occasione dell’Avvento 2025, di istituire un fondo 
permanente per il contrasto all’emergenza abitativa 
che continua anche in questi primi mesi del 2026. Un 
appello rivolto alle parrocchie e a tutte le persone 

disponibili a sostenere una raccolta fondi che possa 
rafforzare i progetti già attivi e svilupparne di nuovi. 
Le finalità del fondo sono molteplici: garantire nuove 
soluzioni abitative, sostenere chi fatica a pagare affit-
to e bollette, recuperare strutture diocesane da desti-
nare all’accoglienza – come le canoniche dismesse – 
e costruire percorsi di autonomia personalizzati. 
«L’emergenza abitativa – spiega don Matteo Malosto, 
direttore di Caritas Verona – non riguarda solo chi 
una casa non ce l’ha, ma anche chi rischia di perder-
la a causa di affitti troppo alti o bollette insostenibi-
li». Oggi la rete Caritas veronese supporta 815 perso-
ne per spese legate all’abitare e accoglie quasi 500 
persone nelle strutture presenti sul territorio diocesa-
no, in collaborazione con Servizi sociali, parrocchie e 
associazioni. Le richieste, però, sono in costante 
aumento. Per questo Caritas continua a puntare su 
percorsi di accompagnamento verso l’autonomia, 
costruiti da educatori, psicologi, operatori e volonta-
ri, privilegiando, dove possibile, soluzioni abitative 
di piccole dimensioni. Ogni contributo è importante: 
anche una donazione minima può fare la differenza. 
Avere un luogo da chiamare ‘casa’ significa poter 
esercitare molti altri diritti fondamentali, tutelare la 
dignità della persona e costruire un futuro possibile. 
Il fondo per l’emergenza abitativa si inserisce come 
gesto concreto di solidarietà in chiusura dell’anno 

giubilare, nella convinzione che il Giubileo possa 
aprire strade nuove e prospettive di speranza per tutti. 
È possibile sostenere questo progetto di Caritas attra-
verso un bonifico bancario intestato all’Associazione 
di carità San Zeno odv ets, presso Banca Etica, 
all’iban: IT 40 Z 05018 11700 000017091380. Cau-
sale: Fondo emergenza abitativa. Silvia Accordini

CARITAS VERONA. Sono allarmanti i dati raccolti dai Centri di Ascolto e dagli Osservatori 

Emergenza abitativa

Ha preso il via mercoledì 
11 febbraio dalle ore 
18.30 alle 20.30 e prose-
guirà fino a metà aprile, 
un corso organizzato dal 
gruppo CTG Volontaria-
to, per conoscere ed uti-
lizzare le erbe spontanee 
e le piante officinali del 
veronese, in particolare 
del Baldo e della Lessi-
nia, con l’indicazione di 
ricette e usi alimentari da 
imparare in pratica anche 
secondo la tradizione 
veronese. Inoltre, gli 
incontri e le uscite faran-
no scoprire le prime fio-
riture primaverili. Il 
corso comprende otto 
lezioni di mercoledì 
pomeriggio in presenza, 
presso la baita degli Alpi-
ni di San Massimo di 
Verona in via Marche e 
on line su Zoom e sette 
facili uscite guidate di 
sabato o domenica matti-
na per conoscere le pian-
te officinali, la loro rac-
colta e il loro impiego 
alimentare o salutistico, 
con le fioriture man 
mano che si verificano, 
concluse da una cena a 
base di erbe e fiori. Si 
parlerà di piante alimur-
giche, officinali, come 
trovarle e utilizzarle, ma 

anche di piante velenose, 
da non confondere con 
quelle buone, si propor-
ranno ricette tradizionali 
e non a base di erbe, con-
serve e salse, si ammire-
ranno le fioriture prima-
verili e si conosceranno 
piante particolari per pro-
fumi ed usi salutistici. 
Inoltre, si prepareranno 
liquori a base di erbe, 
marmellate e dolci con 
erbe e fiori, e si deguste-
ranno formaggi, piatti e 
ricette tradizionali confe-
zionati con le piante e le 
erbe. «Far conoscere e 
divulgare questo grande 
patrimonio botanico-
vegetazionale della mon-
tagna e collina veronese, 
facendo in modo che 
sempre più persone lo 
apprezzino ed utilizzino 
correttamente, è lo scopo 
di questo corso, che ogni 
anno proponiamo - spie-
ga Maurizio Delibori del 
CTG - consapevoli che 
questa conoscenza rap-
presenta anche un vero 
patrimonio culturale, 
unico, prezioso, da difen-
dere, divulgare e traman-
dare». Per informazioni: 
0456260228, e-mail 
m.delibori@alice.it. 
M.D. 

CTG. Conoscere le erbe spontanee

BALDOFILM. La 22a edizione 
 
Ritorna anche quest’anno il concorso Baldofilm, giunto alla 22ª edizione. Viene riproposto dal CTG M. 
Baldo il concorso per video e filmati sul Baldo o con scenario il Baldo-Garda che scadrà a metà giugno. 
L’edizione del 2025 si è conclusa con la proiezione di una decina di opere nella sala civica Torcolo di Cava-
ion con un notevole riscontro sulla qualità e originalità dei video. Vincitori di quella edizione sono stati: 
l’associazione Verona Report, di cui è stato premiato il regista Franco Chesini e ricordato il reporter Diego 
Delibori, recentemente e prematuramente scomparso, e tre video-filmati di escursioni in montagna di Gae-
tano Bonazzi realizzati durante attività del CAI di San Pietro Incariano e del CTG sulle montagne verone-
si e trentine. Il concorso organizzato dal CTG con il patrocinio dell’Unione dei Comuni del Baldo, della 
Regione del Veneto e di altri, scadrà il 15 giugno. È destinato a cortometraggi, film e documentari in video, 
che rappresentino, valorizzino e favoriscano la conoscenza delle realtà ambientali, naturalistiche, storiche, 
artistiche, sociali, economiche e delle tradizioni popolari del Monte Baldo e della montagna in generale. 
Possono partecipare video e filmati nel formato DVD. Ogni autore potrà iscrivere al massimo due opere. I 
video e i film non dovranno superare la durata massima di 60 minuti e dovranno essere stati realizzati a par-
tire dall’anno 2020. I cortometraggi migliori saranno premiati con premi in denaro e saranno proiettati in 
una apposita rassegna nel mese di novembre. Per informazioni e per ricevere il regolamento sul concorso, 
ci si può rivolgere al CTG, telefonando allo 045/6260228, oppure consultando il sito internet: ctgbaldoles-
sinia.org. 

IL PROGETTO ‘INTERRES - OLTRE L’ENTROTERRA’ 
 
In tutto 1,877 milioni di euro di investimenti, di cui oltre 1,5 milioni di euro di cofinanziamenti raccolti in 
circa due anni per le azioni previste dal progetto ‘Interres’– Oltre l’entroterra’, promosso dalla Provincia 
di Verona in nove Comuni scaligeri. Il progetto si è chiuso a fine dicembre e ha coinvolto, oltre al Palazzo 
Scaligero e alle Amministrazioni locali, associazioni, università, istituti scolastici, aziende e Fondazione 
Cariverona. I fondi locali, regionali e nazionali, per un totale di 1,51 milioni di euro, sono stati intercetta-
ti per lo sviluppo di un’area di circa 220 chilometri quadrati e con poco meno di 40 mila abitanti tra i comu-
ni di Affi, Brentino Belluno, Caprino Veronese, Cavaion Veronese, Dolcè, Ferrara di Monte Baldo, Rivoli 
Veronese, San Zeno di Montagna e Sant’Ambrogio di Valpolicella. Sette in tutto gli interventi finanziati o 
cofinanziati nel contesto di ‘Interres’. Ad ottenere risorse importanti, Go P.I.A.N.T.E., attività per artigiani 
bio-tintori e per il recupero del territorio con colture di piante tintorie (460 mila euro dal CSR, Comple-
mento regionale per lo Sviluppo Rurale del Veneto). È stato pari invece a 95 mila euro il contributo otte-
nuto attraverso il bando Ricerca e Sviluppo 2024 della Fondazione Cariverona per il progetto ‘Final Lap’ 
dell’Università e del Verona Stone District, per individuare processi che permettano di trasformare il mate-
riale di scarto delle lavorazioni lapidee in materiale di recupero. Lo sport è stato il focus di ‘Verti –Go!’, 
iniziativa per valorizzare e promuovere l’arrampicata sportiva e i valori olimpici. Un progetto che ha otte-
nuto un finanziamento di 180 mila euro dal Bando Olimpiadi 2026 di Fondazione Cariverona e che ha visto 
la Provincia quale capofila, affiancata dall’associazione Arrampicata Verona APS e da 19 istituti scolastici 
scaligeri.  
Sempre Fondazione Cariverona, attraverso il Bando Welfare Generativo 2024, ha sostenuto con 140 mila 
euro un progetto per economie e servizi di 
prossimità. Diversi gli interventi previsti 
come la sperimentazione di housing socia-
le con nuove soluzioni abitative e l’adozio-
ne di strumenti di intermediazione e garan-
zia tra piccoli proprietari e ‘inquilini fra-
gili’, presso la Casa Don Franz a Rivoli 
Verones e l’apertura della ‘Casa delle arti 
e dei mestieri’ per l’avvio al lavoro di per-
sone fragili a Cavaion. Partner dell’inizia-
tiva è stata la comunità Giovani Oltre il 
Confine Odv.



CRONACHEL’ALTRO GIORNALE Febbraio 2026 7

Servizi di 
Silvia Accordini

 
 
Dal 13 al 15 febbraio il 
Lago di Garda celebra 
San Valentino con Lago 
di Garda in Love: tre 
Regioni, quattro Province 
e undici Comuni coinvol-
ti per (ri)scoprire la 
magia del lago d’inverno 
vestito d’amore con cen-
tinaia di iniziative, even-

ti, passeggiate, visite gui-
date, concerti, mercatini, 
aperitivi e degustazioni a 
tema. Il filo rosso del-
l’amore attraverserà così 
Sirmione, Valeggio sul 
Mincio, Castelnuovo del 
Garda, Lazise, Garda, 
Torri del Benaco, Bren-
zone sul Garda e Ferrara 
di Monte Baldo insieme 
ai ‘friends’ Montagnana, 

Soave e Avio. L’apertura 
ufficiale di Lago di Garda 
in Love 2026 è in pro-
gramma a Garda con i 
primi Mercatini in Love 
e, alle 17.30, la cerimonia 
inaugurale. Al tramonto, 
l’accensione del Rosso di 
Sera con i principali 
monumenti delle località 
aderenti illuminati di 
rosso. La serata prosegui-
rà con eventi musicali e 
di intrattenimento. Il 
giorno di San Valentino 
entra nel vivo con un 
programma articolato e 
trasversale. A Sirmione il 
centro storico vedrà spet-
tacoli itineranti e musica 
dal vivo, a Lazise 
andranno in scena le rap-
presentazioni dal vivo di 
Romeo e Giulietta dalla 
Terrazza dell’Amore, 
affiancate da teatro di 
strada e animazioni nel 
centro storico. Valeggio 

sul Mincio dedicherà il 
pomeriggio alle famiglie 
con iniziative e feste in 
maschera per i più picco-
li, mentre a Garda prose-
guiranno mercatini, 
musica dal vivo, aperitivi 
solidali e spettacoli itine-
ranti. La giornata di saba-
to offrirà anche esperien-
ze immersive e fortemen-
te legate al territorio. 
Domenica 15 febbraio 
sarà infine dedicata alla 
scoperta lenta del territo-
rio e alla convivialità con 
le più svariate iniziative 
in ogni Comune coinvol-
to.  Per tutta la durata di 

Lago di Garda in Love 
2026, i visitatori potran-
no vivere alcune iniziati-
ve permanenti che rappre-
sentano il cuore della 
manifestazione. I Merca-
tini in Love animeranno 
diversi Comuni con pro-
dotti tipici, artigianato e 
idee regalo. Le installa-
zioni scenografiche, 
come il Cuore Rosso del 
Lago, le postazioni Selfie 
in Love e le Vele del 
Cuore, diventeranno luo-
ghi simbolici per scattare 
fotografie e condividere 
emozioni. Non manche-
ranno i percorsi dedicati 

al turismo lento, come la 
Passeggiata dell’Amore, 
il Sentiero dell’Amore e i 
cammini narrativi nei 
borghi, mentre l’illumina-
zione serale del Rosso di 
Sera accompagnerà ogni 
sera la manifestazione, 
unendo visivamente tutte 
le località coinvolte. E 
ancora, novità dell’edi-
zione 2026, gli Aperitivi 
in Love al calar del sole in 
diverse località contem-
poraneamente. Tutti i det-
tagli il programma com-
pleto sono disponibili sul 
sito www.lagodigardain-
love.it. 

LAGO DI GARDA IN LOVE. L’evento si svolgerà dal 13 al 15 febbraio 

Un filo rosso 
celebra l’amore

NOTIZIE IN BREVE 
 
Concorso fotografico Fidas. C’è tempo fino al 
15 febbraio per partecipare al nono concorso 
fotografico promosso dai donatori di sangue 
della sezione Fidas Verona Terme di Giunone – 
Caldiero. Partecipare non costa nulla: basta 
inviare il proprio scatto inedito sul tema di que-
sta edizione (‘Il legno: usi e forme’) all’indirizzo 
termegiunone@fidasverona.it. Il formato della 
foto dev’essere jpg: oltre all’immagine occorre 
indicare anche i propri dati anagrafici, allegando 
carta d’identità, recapito telefonico e breve 
descrizione della foto. Il concorso è aperto a tutti 
i fotografi non professionisti residenti in Veneto. 
Una giuria qualificata passerà in rassegna gli 
scatti: i vincitori saranno proclamati sabato 21 
febbraio durante l’Antica Fiera di San Mattia di 
Caldiero. Alla miglior foto scattata da un donato-
re della sezione andrà il premio speciale dedica-
to al fotografo Omorodion Chester. Novità di 
quest’edizione è il premio dedicato agli under 
25: tutti i partecipanti con meno di 25 anni 
potranno infatti beneficiare di cinque ore di 
lezione di fotografia gratuite con il fotografo 
Matteo Molinaroli.  
ATV e parità di genere. Una svolta culturale e 
organizzativa per superare stereotipi, pregiudizi 
ed ogni forma di discriminazione di genere nel-
l’ambito lavorativo: è un passo decisivo quello 
compiuto da ATV nel suo percorso di moderniz-
zazione delle politiche di gestione delle risorse 
umane e della cultura organizzativa, ottenendo la 
certificazione UNI/PdR 125:2022 per la parità di 
genere, rilasciata da DNV. Non si tratta di un 
semplice riconoscimento formale, ma di un 
impegno strategico che misura l’efficacia delle 
politiche aziendali in sei aree fondamentali: cul-
tura e strategia, governance, processi delle Risor-
se Umane, opportunità di crescita, equità retribu-
tiva e tutela della genitorialità. Attualmente, dei 
520 autisti, 27 sono di genere femminile, quindi 
sono pari circa al 5% del totale, più del doppio 
rispetto a 10 anni fa; dei 200 dipendenti che lavo-
rano negli uffici, il 22% è di genere femminile. 
Se si restringe l'analisi ai "quadri", i quadri di 
genere femminile sono il 65%, mentre di genere 
maschile sono il 35%.  

Domenica 1° febbraio 
2026 è stata celebrata la 
48ª Giornata Nazionale 
per la Vita, promossa 
dalla Conferenza episco-
pale italiana (Cei): un 
appuntamento che da 
quasi cinquant’anni 
richiama l’attenzione di 
tutta la comunità sul 
valore inviolabile della 
vita umana, dal concepi-
mento alla morte natura-
le. Il tema scelto per il 
2026, ‘Prima i bambini!’, 
ha voluto essere un forte 
richiamo alla responsabi-
lità personale e collettiva 
di mettere al centro i più 
piccoli, i più fragili, colo-
ro che non hanno voce 
ma hanno diritto a essere 
accolti, amati e protetti, e 
tra questi i bambini con-
cepiti e non ancora nati. 
Un messaggio che si con-
cretizza nelle attività del 
Centro diocesano Aiuto 
Vita che ha iniziato la sua 
attività nel 1979, custo-
dendo l’attenzione alla 
tutela della vita umana, 
in particolare di quella 
nascente, e al sostegno 
alla maternità, con assi-
stenza e supporto a 
donne in gravidanza, 
mamme sole con figli, 
famiglie con bambini 
nella prima infanzia. 
L’attività si articola in 
una serie di servizi, in 
parte svolti presso la sede 
centrale di via Betteloni 
61 a Verona, in parte 
attraverso strutture di 
accoglienza esterne; altri 

ancora tramite o in colla-
borazione con la rete di 
volontariato operante sul 
territorio veronese. Sot-
tolinea Roberto Bazzoni, 
presidente del Centro 
diocesano: «Nell’anno 
appena trascorso abbia-
mo incontrato e accom-
pagnato 275 nuclei (di 
cui 88 nuovi), provenien-
ti da 37 Paesi oltre 
all’Italia; 78 sono i bam-
bini nati nel corso del-
l’anno e 557 i bambini 
nei nuclei seguiti. Abbia-
mo offerto 311 colloqui 
di conoscenza e monito-
raggio; 3.627 consegne 
di beni di prima necessità 
per l’infanzia; corsi di 
alfabetizzazione per 3 
mamme, richiesta di col-
laborazione con Servizio 
politiche attive del lavoro 
per 7 mamme; 41 

mamme inserite nel Pro-
getto Chiara per adozio-
ne di vicinanza; 15 donne 
con 19 figli accolte in 
strutture protette; 14 
bambini hanno frequen-
tato l’accoglienza diurna 
al nostro Nido; 5 bambini 
hanno potuto usufruire di 
cure dentistiche gratuite 
grazie al progetto ‘Un 
dentista per Amico’; 2 
bambini hanno potuto 
usufruire di visite oculi-
stiche e ricevere occhiali 
con il progetto ‘Fammi 
vedere’. Prosegue Paola 
Dal Dosso, responsabile 
operativa del Centro: «La 
novità dello scorso anno 
è stata la riapertura, gra-
zie alla collaborazione 
con la Fondazione Opera 
Famiglia Canossiana 
Nuova Primavera, di 
Casa Gabriella, struttura 

di prima accoglienza in 
grado di ospitare contem-
poraneamente 5 mamme 
in difficoltà con i loro 
figli per progetti che pos-
sono essere a breve ter-
mine, ma anche con tem-
pistiche più lunghe (fino 
a due anni) se la situazio-
ne si presenta particolar-
mente complessa. Nel 
corso del 2025 abbiamo 
ospitato in totale 9 
mamme con 21 bambini. 
Attualmente ci sono 5 
mamme con 11 bambini. 
La comunità insieme agli 
altri servizi, quali gli 
appartamenti di seconda 
accoglienza e il micro-
nido per bambini da uno 
a tre anni, rappresenta 
l’impegno ad essere 
segno di speranza attra-
verso il sostegno alla 
vita». 

48a GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA. I dati del centro diocesano
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Il comune di Peschiera 
del Garda avrà un suo 
museo grazie ad un 
finanziamento regionale 
di 500 mila euro, basato 
su fondi europei, destina-
to alla valorizzazione del 
patrimonio storico e cul-
turale legato al sito UNE-
SCO. Il nuovo spazio 
nascerà all’interno della 
caserma Rocca, in piazza 
Ferdinando di Savoia, e 
sarà pronto entro la fine 
del 2027, anno in cui la 
fortezza celebrerà i dieci 
anni dal riconoscimento 
UNESCO. Il progetto 
prende forma in vista del-
l’acquisizione da parte 
del Comune di una parte 
del complesso monumen-

tale, restituito grazie ad 
accordi stipulati nel pas-
sato. «A breve, tra circa 
un anno, il Comune 
acquisirà uno spazio stra-
ordinariamente importan-
te all'interno del com-
plesso della Caserma 
Rocca - spiega l’assesso-
re con delega al patrimo-
nio UNESCO Marco 
Cofani -. Si tratta di un 
luogo poco conosciuto, 
perché legato a funzioni 
militari fino a pochi anni 
fa, che diventerà ora un 
nuovo polo culturale». 
Nascerà così un museo 
della città fortificata 
UNESCO. «L’obiettivo – 
prosegue Cofani- è quel-
lo di creare maggiore 
consapevolezza all’inter-
no della comunità di cosa 

significhi possedere que-
sto straordinario tesoro 
riconosciuto dall’UNE-
SCO». Il museo sarà però 
pensato in chiave moder-
na, non solo come rac-
conto della storia della 
città, ma come luogo 
vivo e aperto, capace di 
ospitare anche proposte 
contemporanee. A sotto-
lineare il valore culturale 
e attuale del progetto il 
Sindaco Orietta Gaiulli. 
«Useremo questi fondi – 
spiega Gaiulli- per realiz-
zare un museo che sarà 
anche un centro cultura-
le, con spazio per l’arte 
contemporanea e per 
esposizioni che porteran-
no a Peschiera artisti e 
nuove idee, senza perde-
re il legame con la storia 

della città». Il percorso 
museale sarà ospitato al 
piano terra della Provian-
da asburgica del com-
plesso, con dieci locali 
destinati alla sezione per-
manente, e comprenderà 
anche una sala immersiva 
multimediale dedicata al 
patrimonio UNESCO, 
con ricostruzioni tridi-
mensionali della città for-
tificata e del suo paesag-
gio. Tutto il resto sarà 
dedicato all’arte contem-
poranea attraverso un iti-
nerario temporaneo che 
si innesterà sulla struttura 
principale. «Sarà un 
luogo dove raccogliere la 
storia di Peschiera ma 
anche guardare al futuro, 
con mostre ed eventi 
capaci di rendere questo 

spazio vivo e attuale, e 
con laboratori dedicati 
alle scuole per accogliere 
le scolaresche e le attivi-
tà didattiche» - spiega il 
consigliere comunale 
Daniele Bergamaschi. 
L’apertura è fissata per il 
2027, in coincidenza con 
un anniversario simboli-
co per la città. «Peschiera 

nel 2027 festeggerà il 
decennale della dichiara-
zione del sito UNESCO 
patrimonio dell’umanità 
- ricorda Cofani -. Questo 
bando è particolarmente 
importante, perché ci 
consentirà di festeggiare 
con una struttura nuova e 
dedicata a tutti i cittadi-
ni». 

STORIA & CULTURA. Il progetto prenderà forma grazie ad un finanziamento regionale 

Il museo del futuro

VISITA SPECIALE IN MUNICIPIO 
Lo scorso 28 gennaio il comune di 
Peschiera del Garda ha accolto una 
delegazione portoghese composta da 
10 partecipanti, interessati a conosce-
re più da vicino il percorso che ha 
portato le nostre mura ad essere 
nominate patrimonio dell’Unesco nel 
2017. La delegazione è stata ricevuta 
dall’assessore Marco Cofani, con 
delega Unesco, e dal Consigliere 
Daniele Bergamaschi. Dopo l’acco-
glienza presso la sede comunale, la 
giornata è proseguita con una visita 

alle mura, al Museo della Pesca, per concludersi con l’intervento della società di 
consulenza Lynks, incaricata dello sviluppo del Piano di Gestione del sito. A 
seguire, il Prorettore della sede di Mantova del Politecnico di Milano, Davide 
Del Curto, insieme alla prof.ssa Elena Mantovani, hanno illustrato il progetto di 
realizzazione del Museo della Città di Peschiera del Garda. La delegazione aveva 
precedentemente visitato Bergamo e si recherà a Palmanova, proseguendo così 
un percorso di confronto e scambio tra città fortificate patrimonio Unesco. 
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SPAZIO FAMIGLIA 
Un luogo di incontro per genitori e bambini, un’opportunità per conoscere altre 
famiglie, ma anche un’occasione per bimbi e bimbe per giocare con i loro coeta-
nei e sperimentare un nuovo modo di stare insieme ai propri genitori. Tutto questo 
è lo Spazio Famiglia 3 – 5 anni, strutturato in laboratori pensati per offrire ai più 
piccoli esperienze diverse. Le attività dello Spazio Famiglia hanno già preso il via 
con i primi tre incontri del 28 gennaio, 4 e 11 febbraio: protagonista è stato il pro-
getto ‘Non chiamatelo circo’ che si chiuderà con l’ultimo incontro del 25 gennaio. 
Giocando con l’arte circense di Rosa Mantovani si è cercato di favorire la pratica 
dell’educazione motoria fin dalla prima infanzia. Il mese di marzo allo Spazio 
Famiglia sarà dedicato invece al progetto ‘Laboratorio teatrale Baby&Co’ a cura 
degli operatori del Teatro Magro di Mantova. Attraverso giochi teatrali, genitori e 
bambini nelle giornate di mercoledì 4, 11, 18 e 25 marzo, potranno esplorare il 
potenziale del movimento, della voce e dell’immaginazione. Le attività sono gra-
tuite e si svolgono presso la sala 1 della Caserma dell’Artiglieria dalle 16.30 alle 
18.30. Per iscriversi: https://forms.gle/PRLpBfjEWrBEGM8P6.  

NOTIZIE IN BREVE 
Letture in biblioteca. La Biblioteca Comunale di Peschiera del Garda e i Servizi 
Educativi con il gruppo Lettrici Volontarie di Peschiera del Garda invitano i bam-
bini accompagnati da un genitore a partecipare alle letture e a conoscere nuovi libri. 
Le letture si terranno in biblioteca dalle ore 10:30 alle ore 11:30 sabato 21 febbra-
io, 21 marzo, 18 aprile e 23 maggio. La partecipazione è libera e gratuita. 
Il Salotto del Lunedì. Prosegue il viaggio del Salotto Letterario del lunedì pres-
so la sala polivalente del Centro civico Gandini. Gli incontri ad ingresso gratuito 
hanno inizio alle 15.30. Lunedì 16 febbraio si parlerà del libro ‘Il Gattopardo’ di 
Giuseppe Tomasi di Lampedusa. Lunedì 23 febbraio si svolgerà invece un altro 
appuntamento di ‘L’arte di poetare’. 
Teatro ragazzi 2026. Ha preso avvio l’8 febbraio con 
‘La maestra e la tartaruga’ il magico viaggio di ‘Tea-
tro ragazzi 2026’ proposto dal comune di Peschiera 
del Garda in collaborazione con le associazioni cul-
turali Nuova Compagnia Teatrale, Il Nodo, Sipario 
Onirico e Carro dei Comici. Storie che prendono vita, 
emozioni da condividere e tanta fantasia per grandi e 
piccoli: la rassegna è dedicata ai più giovani (e a chi 
ama sognare) con spettacoli divertenti, poetici e coin-
volgenti. Gli spettacoli si tengono a partire dalle ore 
16.00 nella Sala Polivalente del Centro Civico “Fran-
co Gandini” con ingresso gratuito: sabato 21 febbra-
io ‘Tonio testa dura e l’asino d’oro’, sabato 14 marzo 
‘C’era una volta il lupo’, sabato 21 marzo ‘Fata Tap-
parella alla ricerca di Pippi Sbirulina’ e sabato 28 marzo ‘Il califfo cicogna’. 
Cineforum 2026. Il grande cinema torna protagonista con una rassegna ricca di emo-

zioni, storie intense e film da condividere sul grande 
schermo. Da febbraio a marzo, ogni martedì sera e 
alcune domeniche dedicate alle famiglie, la Sala Poli-
funzionale del Centro Civico “F. Gandini” aspetta tutti 
per vivere insieme il piacere del cinema. Dopo il 
primo appuntamento del 10 febbraio altri 9 saranno gli 
spettacoli in programmazione, sette per adulti (tutti il 
martedì alle 20.30) e due per ragazzi (la domenica alle 
17.00), tutti ad ingresso gratuito fino ad esaurimento 
posti. Per gli adulti: il 24 febbraio ‘Follemente’, il 3 
marzo ‘Diamanti’, il 10 marzo ‘Anora’, il 17 marzo ‘A 
complete unknown’, il 24 marzo ‘Bridget Jones’, il 31 
marzo ‘Grazie ragazzi’. Per ragazzi: l’1 marzo ‘Lilo e 
Stitch’ e l’8 marzo ‘Inside out 2’. 

LE BORSE DI STUDIO 
Si è svolta lo scorso 5 febbraio la premiazione degli studenti meritevoli che hanno raggiunto ottimi risultati in 
vari gradi scolastici, alla presenza dell’assessore alla Cultura, Elisa Ciminelli: «In un’epoca di distrazioni infi-
nite, l’impegno è ribellione. Voi avete scelto lo studio non per compiacere, ma per diventare - trasformando il 
dovere in slancio vitale. Queste borse di studio celebrano questa fedeltà: continuate a impegnarvi, perché solo 
chi resta fedele al proprio fuoco illumina il cammino altrui». 

Servizi di 
Silvia Accordini
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Si avverano finalmente un 
sogno: la riqualificazione 
della piazza di Cavalcasel-
le, opera pubblica prevista 
nell’accordo pubblico-pri-
vato tra il Comune di 
Castelnuovo del Garda e 
la società Case Nuove srl. 
Il sindaco Davide Sandri-
ni e la vicesindaco Silvia 
Fiorio comunicano che il 
Comune potrà ora proce-
dere direttamente alla rea-
lizzazione dei lavori, 
avendo ottenuto le risorse 
economiche necessarie. 
L’Amministrazione comu-
nale ha avviato fin dal 
proprio insediamento un 
confronto con la società 
per risolvere una situazio-
ne rimasta a lungo blocca-

ta. L’accordo, sottoscritto 
nel 2005 e tutt’ora in esse-
re, prevedeva la riqualifi-
cazione della piazza per 
un valore complessivo di 
circa 1,7 milioni di euro. 
Nel 2019 era stato realiz-
zato un primo stralcio del-
l’opera. La soluzione è 
arrivata grazie a una 
recente operazione urba-
nistica: con l’approvazio-
ne della variante n. 5 al 
Piano degli Interventi è 
stata consentita la trasfor-
mazione a uso commer-
ciale di un’area di pro-
prietà di Case Nuove, 
destinata alla realizzazio-
ne di un supermercato. Il 
Comune ha ottenuto una 
‘delegazione di pagamen-
to’ che permetterà di 
incassare direttamente dal 

soggetto attuatore circa 
1,4 milioni di euro, 
somma destinata alla 
riqualificazione della 
piazza. Il pagamento è 
previsto entro la fine di 
febbraio, mentre entro 
aprile saranno valutati 
eventuali aggiornamenti 
dei costi. «Si tratta di un 
risultato importante per 
Cavalcaselle, per il quale 
ringrazio il vicesindaco, 
gli avvocati e gli uffici 
comunali – sottolinea il 
sindaco Sandrini –. Da 
evidenziare anche il recu-
pero di circa 267.000 euro 
di Imu arretrata». L’Am-
ministrazione comunale 
conferma l’impegno a 
portare finalmente a com-
pimento un’opera attesa 
da anni dalla comunità.

OPERE PUBBLICHE. Dopo anni di stallo si sblocca la situazione 

Cavalcaselle 
e la sua piazza

Si sblocca dopo anni la situazione di 
Casa Lugo, l’edificio sul lungolago 
Campanello di Castelnuovo del Garda 
da tempo abbandonato e degradato. È 
stato infatti accertato che l’immobile è 
interamente di proprietà del demanio 
lacuale. «Fino a pochi mesi fa si ritene-
va che alcune particelle fossero ancora 
private, ma le verifiche hanno chiarito 
che Casa Lugo è completamente dema-
niale ‒ spiega l’assessore ai Lidi lacuali 
e infrastrutture turistiche Domenico 
Pagnotta ‒. Ringrazio il responsabile 
del Genio Civile di Verona, Domenico 
Vinciguerra, il direttore dell'Agenzia 
del Demanio di Venezia, Gianpietro De 
Pietro, e i funzionari comunali per il 
lavoro svolto». Nel novembre scorso il 
Comune è intervenuto con la messa in 
sicurezza dell’area. Ora l’Amministra-
zione sta valutando, attraverso uno stu-
dio di fattibilità tecnico-economica, le 
modalità di recupero dell’edificio. Sta-
bilirà quindi se procedere direttamente 
alla riqualificazione o inserire l’inter-
vento all’interno di un bando di conces-
sione a privati. Considerate le finalità 
turistico-ricreative di Casa Lugo, il 
Genio Civile di Verona ha inoltre chia-
rito che la sua gestione compete al 
Comune, in quanto bene del Demanio 
lacuale. «È nostra intenzione riqualifi-

care la zona lago e renderla sempre più 
fruibile per cittadini e turisti ‒ commen-
ta il sindaco Davide Sandrini ‒. Confi-
diamo di poter concludere l’iter proget-
tuale entro quest’anno con l’obiettivo di 
valorizzare al meglio i quasi due chilo-
metri di lungolago comunale». Costrui-
ta probabilmente all’inizio del Nove-
cento come casa dei pescatori, Casa 
Lugo è rimasta in uso fino agli anni Set-
tanta, diventando poi un bar a servizio 
dell’ex Campeggio dell’Uva, chiuso 
circa trent’anni fa. 

LUNGOLAGO CAMPANELLO. Nuova vita per l’edificio degradato  

Così Casa Lugo 
sarà recuperata

IL COMUNE ONORA LE SUE DONNE 
In occasione della Giornata internazionale della donna, nel pomeriggio di dome-
nica 8 marzo l’assessorato alle Pari opportunità del comune di Castelnuovo del 
Garda propone un evento dedicato alla valorizzazione del ruolo femminile nella 
società. L’appuntamento, ospitato nel nuovo Centro di via Montini 11, vedrà la 
consegna del riconoscimento ‘Straordinarie nell’ordinario’, un omaggio alle 
donne del territorio che si sono distinte, spesso lontano dai riflettori, in diversi 
ambiti della vita sociale, professionale, culturale e di volontariato, contribuendo in 
modo significativo alla crescita della comunità. L’iniziativa sarà anche un’occa-
sione di riflessione sugli 80 anni dal diritto di voto alle donne, un anniversario di 
grande valore storico e civile che permetterà di approfondire i temi della rappre-
sentatività femminile e della partecipazione delle donne alla vita politica e istitu-
zionale. «Celebrare l’8 marzo significa non solo ricordare le conquiste ottenute, 
ma anche interrogarsi sulle sfide ancora aperte – sottolinea Silvia Fiorio, assesso-
re alle Pari opportunità e Presidente della Commissione provinciale alle Pari 
opportunità –. Con il riconoscimento ‘Straordinarie nell’ordinario’ vogliamo dare 
voce e visibilità a donne che, con impegno quotidiano e passione, rendono miglio-
re la nostra comunità. L’anniversario degli 80 anni del voto alle donne ci richia-
ma inoltre alla responsabilità di continuare a lavorare per una piena rappresentan-
za e una reale parità». La serata si concluderà con un aperitivo conviviale, aperto 
a tutti i partecipanti, come momento di incontro e condivisione. 

‘PRENDITI CURA DI TE’. Ragazze in primo piano

Il comune di Castelnuovo 
del Garda lancia una 
nuova serie di attività 
dedicate alle ragazze 
dagli 11 ai 15 anni, pro-
mosse dalle Politiche gio-
vanili. I percorsi, suddivi-
si per fascia d’età, si svol-
geranno nel nuovo Cen-
tro di via Montini 11. Per 
le studentesse della terza 
classe della scuola secon-
daria di primo grado e 
della prima classe della 
secondaria di secondo 
grado prende il via il per-
corso ‘Prenditi cura di 
te’, articolato in due 
incontri in programma 
martedì 24 febbraio e 
martedì 3 marzo, dalle 17 
alle 19. Il ciclo sarà con-
dotto dalla pedagogista 
Alice Marai e affronterà i 
temi del benessere perso-
nale e della cura di sé, 
con attenzione alla cono-
scenza del corpo e alla 
valorizzazione dell’iden-
tità individuale. Ripren-
dono anche gli incontri 
del Club delle ragazze, 
rivolto alle alunne della 

prima e seconda classe 
della scuola secondaria di 
primo grado. Il percorso 
accompagna le parteci-
panti nella crescita perso-
nale e relazionale attra-
verso giochi, laboratori e 
momenti di confronto, 
con la presenza costante 
di due educatrici profes-
sionali. Per le ragazze di 
prima sono previsti sei 
incontri: 10, 17, 24 e 31 
marzo, 14 e 21 aprile, 
dalle 17 alle 19. Per le 
ragazze di seconda il 
calendario prevede quat-
tro appuntamenti: 28 
aprile, 5, 12 e 19 maggio, 
sempre dalle 17 alle 19. 
È prevista inoltre un’atti-

vità finale comune per 
tutte le partecipanti, in 
programma il 26 maggio, 
con modalità in via di 
definizione. «Si tratta di 
iniziative pensate per 
offrire alle ragazze spazi 
di ascolto, confronto e 
crescita in un ambiente 
sicuro e stimolante ‒ sotto-
linea il consigliere delega-
to alle Politiche giovanili 
Francesca Tinelli ‒. Il 
benessere delle giovani è 
una priorità su cui l’Ammi-
nistrazione continua a inve-
stire». Le iscrizioni si rice-
vono via e-mail all’indiriz-
zo mirandola.lara@castel-
nuovodg.it. Per informazio-
ni: 366 6397134.

Servizi di 
Silvia Accordini
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BENVENUTA ‘SALA PREONDA’!

Intitolazione ufficiale per 
la stanza al piano terra 
del Palazzo Municipale 
di Bardolino, già sede 
della Polizia locale e nei 
mesi scorsi liberata a 
seguito del trasferimento 
degli uffici degli agenti 
in via Leopardi. Con una 
recente delibera la Giun-
ta l’ha nominata ‘Sala 
Preonda’, destinata a 
mostre, esposizioni e 
convegni, per diventare il 
fulcro di un progetto cul-
turale più ampio: un vero 
e proprio ‘museo dinami-
co’, pensato non come 
luogo statico di conserva-
zione, ma come spazio 
vivo, capace di rinnovar-
si nel tempo attraverso 
esposizioni itineranti e 
iniziative in collabora-
zione con le associazioni 
del territorio. «La scelta 
del nome non è casuale – 
afferma il sindaco Danie-
le Bertasi -. La Preonda è 
una tavola di pietra stori-
ca, simbolo di Bardolino. 
Oggi è collocata in pros-

simità del Municipio, a 
lato del porto, e rappre-
senta un forte elemento 
identitario. Intitolare 
questa sala alla Preonda 
significa rendere omag-
gio ad una struttura che 
racconta la storia quoti-
diana del nostro paese». 
«È un piacere riportare 
all’interno della sede 
municipale uno spazio 
dedicato all’arte e alla 
cultura, una sala espositi-
va che darà lustro e mag-
giore visibilità alle opere 
artistiche e ai progetti 
culturali che si sussegui-

ranno nel tempo – 
aggiunge l’assessore alla 
Cultura Marta Ferrari -. 
La sua collocazione, pro-
prio di fronte al porto e 
lungo la passeggiata a 
lago, rappresenta un’op-
portunità straordinaria: 
un luogo aperto e fre-
quentato, capace di inter-
cettare cittadini e visita-
tori e di avvicinarli alle 
iniziative culturali che 
Bardolino intende offri-
re». Nella storia la Preon-
da ha accompagnato la 
vita della comunità, assu-
mendo funzioni diverse: 
bancarella del pesce, tri-
buna per oratori improv-
visati, luogo di incontro e 
di assaggio del vino. 
Oggi la sala che porta il 
suo nome ospiterà anche 
u na ‘vetrina’ dell’archi-
vio storico comunale, tra 
i più ricchi della provin-
cia, che potrà essere 
valorizzato attraverso 
percorsi espositivi e pro-
getti condivisi con le 
associazioni locali. 
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E’ stato presentato nei giorni scorsi il nuovo sistema di 
videosorveglianza comunale, un progetto strategico 
per la sicurezza e il decoro urbano che è entrato nel 
vivo con l’attivazione delle telecamere su tutto il ter-
ritorio. I 77 occhi elettronici e i 13 lettori di targhe già 
attivi sono collegati alla sala operativa della polizia 
locale, all’interno del comando di via Leopardi. Gli 
agenti possono così monitorare in tempo reale le 
immagini, in alta definizione, garantendo un controllo 
costante delle aree pubbliche di Bardolino, Calmasino 
e Cisano. Il progetto, del valore complessivo di 430 
mila euro, è stato cofinanziato dallo Stato per 60mila 
euro. «Le telecamere rappresentano uno strumento 
determinante per incrementare la sicurezza e migliora-
re la qualità della vita di residenti e visitatori – affer-
ma il sindaco Daniele Bertasi –. Nel 2024 erano attivi 
solo 4 occhi elettronici. Abbiamo scelto di investire in 
tecnologie moderne ed efficienti, posizionando le tele-
camere nei punti più sensibili e frequentati del territo-
rio. Si tratta di uno dei sistemi di videosorveglianza 
più avanzati ed efficienti della provincia». Secondo il 
primo cittadino «una grande novità introdotta a Bar-
dolino riguarda la possibilità per i privati cittadini, gli 
esercenti e le attività del territorio di partecipare atti-
vamente mettendo in rete i propri dispositivi di video-
sorveglianza affacciati su aree pubbliche, a seguito 
dell’approvazione del Comune e nel rispetto delle 

caratteristiche tecniche richieste». La prima fase del 
progetto, conclusa a dicembre, ha previsto l’installa-
zione di 77 telecamere e 13 lettori di targhe, collocati 
nei principali punti di accesso e uscita dal territorio, 
oltre che nei luoghi pubblici a maggiore afflusso di 
pedoni e veicoli: piazze, lungolago, parchi, aree di 
aggregazione e zone antistanti le scuole. Alcuni 
impianti sono dotati di telecamere quadriottiche a 360 
gradi, in grado di offrire immagini a colori, ad altissi-
ma definizione e da più angolazioni. Dal punto di vista 
operativo, un ruolo centrale è svolto dal sistema di let-
tura targhe (Targa Systems), coordinato dal comando 
di polizia locale. «Il sistema consente il controllo dei 
veicoli attraverso la lettura automatica delle targhe – 
spiega il comandante della polizia locale, Francesco 
De Santis  –. È uno strumento pensato per tutelare i 
cittadini che sono in regola e per agevolare le attività 
di indagine. Oltre all’installazione delle telecamere, 
l’accordo con la ditta prevede anche la manutenzione 
ordinaria e straordinaria periodica».  

VIDEOSORVEGLIANZA. È stato presentato nei giorni scorsi il nuovo progetto strategico 

Obiettivo sicurezza

La gestione del sistema avviene dalla sede del comando, dove operano otto agenti, un vicecomandante ufficiale, 
il comandante e due impiegate amministrative, con il supporto di personale aggiuntivo durante la stagione turi-
stica. Il secondo stralcio del progetto si concluderà entro marzo con l’installazione di altre 20 telecamere. Tra 
queste, otto dispositivi dotati di intelligenza artificiale saranno dedicati al monitoraggio dell’eventuale abban-
dono dei rifiuti e verranno posizionati nelle aree più sensibili. Un incontro pubblico, dal titolo ‘Videosorveglianza 
urbana tra device e fototrappole: sicurezza e privacy al centro del dibattito’ si svolgerà in Sala della Disciplina 
mercoledì 4 marzo, dalle 9.30 alle 12.30. 

RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO 
Il sindaco di Bardolino Daniele Bertasi esprime grande soddisfazione per la presa 
di posizione del presidente della Regione Veneto Alberto Stefani in merito alla rea-
lizzazione del collegamento ferroviario tra la stazione Verona Porta Nuova e il 
lago di Garda.  
«La posizione assunta dal governo e dal presidente Stefani, con il coinvolgimento 
diretto della deputata e componente della Commissione Trasporti alla Camera Paola 
Boscaini e della consigliera regionale e delegata alle infrastrutture Elisa De Berti, è 
un segnale forte e concreto, fondamentale per lo sviluppo economico, turistico e per 
il miglioramento dei collegamenti dell’area gardesana. Il fatto che la Regione rico-
nosca il valore strategico di un’infrastruttura a servizio del lago di Garda conferma 
l’importanza di una sinergia istituzionale proficua. Solo attraverso una visione con-
divisa e un lavoro di squadra sarà possibile dare risposte concrete a un territorio di 
rilevanza internazionale come il nostro. Parliamo di un’area che vive di turismo, eco-
nomia locale e qualità della vita dei residenti. Migliorare l’accessibilità significa 
ridurre la pressione sulla viabilità, favorire una mobilità più sostenibile e meno impat-
tante sul territorio, sostenere le imprese e rendere il territorio più competitivo. Come 
Amministrazione comunale siamo a completa disposizione per l’apertura di un tavo-
lo di lavoro con il nuovo commissario straordinario, con la Regione e gli enti com-
petenti, per approfondire il progetto e contribuire in modo costruttivo alla definizio-
ne di soluzioni efficaci per il futuro del Lago di Garda e di Bardolino».  

BARDOLINO A TEATRO 
Continua con successo a Bardolino con la Rassegna Tea-
trale 2026, promossa dall’assessorato alla Cultura del 
comune di Bardolino in collaborazione con Fondazione 
Aida, che quest’anno ha curato la programmazione e la 
gestione del Teatro Corallo. La stagione si è aperta saba-
to 24 gennaio e proseguirà fino al 18 aprile. Grande atten-
zione è riservata anche al pubblico giovane: mercoledì 24 
febbraio va in scena lo spettacolo per bambini ‘Nardo il 
ghepardo alle Zoolimpiadi’, mentre domenica 1 marzo il 
Teatro Corallo accoglie ‘Pimpa. Il musical a pois’, even-
to speciale gratuito e su prenotazione pensato per bambi-
ni e famiglie. Il cartellone prosegue sabato 7 marzo con 
‘Broadway Express’, seguito domenica 15 marzo da ‘Mistero al museo’. Giovedì 26 
marzo il pubblico potrà assistere a ‘Il disobbediente’, tratto dall’opera di Dario Fo e 
Franca Rame, mentre venerdì 27 marzo è in programma un nuovo incontro con l’au-
tore, dedicato al libro ‘Fuga dalla meraviglia. La genealogia di Albert Einstein tra 
volumi, bussola e calzini’ di Federico Taddia. Sabato 11 aprile spazio alla prosa con 
‘Un cretino è per sempre’ di Estravagario Teatro e domenica 12 aprile la rassegna 
propone lo spettacolo per famiglie ‘Il ladro di sole’ che affronta con delicatezza temi 
ambientali ed educativi. La programmazione della rassegna teatrale 2026 si conclu-
de sabato 18 aprile con ‘A carnevale ogni omicidio vale’ di Maurizio Ferrini (Signo-
ra Coriandoli) e Giovanni Fabiano. Per informazioni: www.fondazioneaida.it.  La Preonda

Servizi di 
Silvia Accordini
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CONSEGNA SPECIALE PER I NEO MAGGIORENNI 
E’ stata Villa Carlotti a Garda ad ospitare nelle scorse settimane una cerimonia speciale. L’Amministrazione comunale ha voluto 
celebrare i ragazzi e le ragazze nati nel 2007, che hanno raggiunto il traguardo dei 18 anni. «La maggiore età rappresenta un pas-
saggio importante: nuove libertà, ma soprattutto nuove responsabilità da assumersi in prima persona. Un momento che va vissu-
to con consapevolezza, continuando a camminare in sintonia con le famiglie, con i genitori, con i professori, mantenendo un dia-
logo aperto e costruttivo e guardando al futuro in modo positivo – affermano dal Comune -. Questa iniziativa è nata per far sen-
tire i giovani parte integrante della nostra comunità, chiamati a contribuire alla sua crescita nel segno dell’armonia, dell’educa-
zione, della cultura e dell’integrazione. È stato anche un modo per ribadire il ruolo del comune di Garda, l’istituzione più vicina 
ai cittadini nella vita quotidiana e punto di riferimento nel loro percorso di crescita. Un sincero ringraziamento ai ragazzi che 
hanno partecipato e alle loro famiglie, per aver condiviso con noi questo momento significativo». Nell’occasione è stata invitata 
AVIS Garda, che attraverso i suoi volontari ha sensibilizzato i giovani sull’importanza della donazione del sangue, gesto concre-
to di responsabilità e solidarietà verso gli altri.

Municipio 045 6208444, PEC: comune.garda@pec.it • Polizia municipale 045 7256566 • Carabinieri 0457210026 (Bardolino) • Guardia Medica 045 7614565 (premere 2) Malcesine 
via Gardesana, 57 c/o Ospedale di Malcesine • Emergenze rete idrica Ags 800159477 • Mercato settimanale Venerdì 

NUMERI UTILI 
GARDA 

APPUNTI TRA LE VIGNE 
 a cura di Silvia Allegri  

RISTORATORI OLTRE CONFINE,  
GLI AMBASCIATORI DEL VINO MADE IN ITALY!   

Ogni inizio di anno porta con sé buoni propositi, e per gli 
amanti del vino come me tra gli obiettivi del 2026 c’è 
sicuramente qualche gita alla scoperta di luoghi del 
cuore e mete ancora sconosciute, all’insegna del buon 
bere. Una sana abitudine di cui ho sentito la mancanza, 
ultimamente, e che finalmente adesso fa di nuovo capo-
lino tra i pensieri e le rotte da stabilire. E la scelta cadrà 
anche sul made in Italy oltre confine. Un mondo infinita-
mente vasto, con una miriade di storie degne di essere 
raccontate. Risale alla fine dello scorso anno un interes-
sante convegno in Gran Guardia dedicato alla ricostru-
zione della grande migrazione che ha visto, dal dopo-
guerra in poi, centinaia di migliaia di italiani lasciare il pro-
prio paese per andare alla ricerca di fortuna, lavoro e 
soddisfazioni in Germania e altri paesi europei. Questo avvenne grazie a patti bila-
terali, certo, con garanzia di occupazione, alloggio, diritti e doveri per i nuovi cittadi-
ni italiani residenti in terra tedesca. Ma negli stessi anni a partire furono anche molti 
ristoratori, baristi, camerieri, decisi a portare il sapore della cucina e dei vini italiani 
nei paesi nordici dell’Europa. Veri e propri ambasciatori della nostra cultura, che vede 
nel convivio un momento emozionante, divertente, piacevole. E portare questa cul-
tura lontano da casa significa mantenere un legame intimo con le proprie radici, con-
servando tradizioni che paradossalmente stanno scomparendo, prima che altrove, 
proprio in Italia. Insomma, mentre si sta assistendo all’imperversare di piatti dal sapo-
re sempre più internazionale, c’è chi prepara ancora il pranzo della domenica con le 
ricette della nonna, e lo fa all’ombra della Tour Eiffel, o della Brandeburgertor, o del-
l’Elbphilarmonie. Riempie di orgoglio, in effetti, entrare in un ristorante italiano e tro-
vare, tra le etichette in carta vini, i nostri produttori con le loro bottiglie iconiche. La 
loro presenza contribuisce a rendere l’Italia riconoscibile ovunque, e amata nel 
mondo. In contrasto alle catene internazionali, ai fast food, ai cibi omologati, le bot-
tiglie made in Italy sono occasioni preziose per raccontare un territorio, il nostro, che 
da nord a sud vanta il più alto numero di vitigni autoctoni in assoluto. Ai ristoratori 
italiani all’estero va dunque il merito di aver conservato una memoria storica prezio-
sa, e di aver trasmesso nel mondo la passione per le nostre eccellenze. Vini inclusi, 
perché sono loro i compagni inseparabili della cucina italiana.Ne incontreremo parec-
chi, quest’anno. E sarà un piacere raccontare le loro incredibili storie assaporando un 
ottimo calice dei nostri vini e vedendoli al lavoro, a creare ponti tra l’Italia e il mondo 
intero. Cin cin!

Un brindisi a Berlino

Un intervento straordinario di pulizia ha interessato il 
centro storico del comune di Garda, con l’obiettivo di 
affrontare in modo efficace un problema che da anni 
non trovava una soluzione definitiva. Nonostante le 
pulizie ordinarie effettuate con cadenza mensile, 
soprattutto nelle vie più strette e difficili da raggiun-
gere, i risultati non erano mai stati quelli attesi. Da 
qui la scelta di sperimentare un nuovo sistema di 
lavaggio, basato sull’utilizzo di una macchina ad alta 

pressione, in grado di lavorare con vapore a 100 
gradi. I primi interventi hanno riguardato piazza del 
Comune e alcune vie del centro storico. «Siamo fidu-
ciosi – afferma il Sindaco Davide Bendinelli – perché 
crediamo che questo possa portarci, nel tempo, ai 
risultati che attendiamo. Se così sarà, proseguiremo 
su questa strada con una cadenza periodica, affian-
candola alle normali pulizie mensili». Per completare 
il lavaggio con questo sistema sull’intero territorio 
comunale ci sono voluti pochi giorni. «Parliamo di 
circa quattro o cinque giorni – precisa Bendinelli – 
concentrandoci soprattutto sulle vie del centro stori-
co, mentre le zone esterne sono comunque raggiungi-
bili con altri mezzi di lavaggio». Attualmente le stra-
de del centro vengono pulite mediamente ogni 20 
giorni. Il nuovo sistema potrebbe ridurre la frequenza 
degli interventi straordinari, garantendo però risultati 
più duraturi. «Probabilmente potremo effettuare que-
sto tipo di pulizia due o tre volte all’anno – sottolinea 
il Sindaco – mantenendo uno stato di decoro e pulizia 

che si protragga per diversi mesi. Se i risultati conti-
nueranno a essere quelli che stiamo vedendo oggi – 
conclude Bendinelli – potremo dire di aver trovato 
una soluzione per garantire un alto livello di pulizia. 
Un’attenzione particolare è rivolta alle vie più fre-
quentate, soprattutto nei mesi estivi perché sono stra-
de difficili da percorrere per i mezzi, ma anche le più 
trafficate da turisti e clienti. C’è molta ombra, poco 
sole e un uso intenso, con consumi che rendono la 
pulizia ancora più complessa. Proprio per questo ave-
vamo bisogno di una risposta più efficace».  

DECORO URBANO. Il Comune ha adottato un nuovo sistema per risolvere un problema annoso 

Le pulizie in centro

NOTIZIE IN BREVE 
Dalla selva all’anima. Per il secondo anno consecutivo l’inverno a Garda è sotto 
il segno di Dante Alighieri. Il comune di Garda promuove il secondo ciclo di incon-
tri del progetto ‘Dalla selva all’anima – Essere in cammino nella Commedia’, dedi-
cato al Purgatorio dantesco. Gli appuntamenti si tengono il mercoledì alle ore 18.00 
a Palazzo Pincini Carlotti, in via Carlotti 5 a Garda, con ingresso libero. Il pro-
gramma prosegue con tre appuntamenti: il 18 febbraio su ‘Il poco amore’, il 25 feb-
braio con ‘Il troppo amore’ e il 4 marzo con ‘Disposti a salire a le stelle’. Le rifles-
sioni sono a cura di Enrica Salice, la lettura dei canti è affidata a Giuliano Pirotel-
lo, con le risonanze di Eva Di Lorenzo. Il progetto è realizzato dall’associazione 
culturale I Camminanti, con il sostegno del Comune di Garda. «Dopo il grande 
interesse suscitato lo scorso anno dal percorso dedicato all’Inferno - spiega l’as-
sessore alla Cultura Giovanna Rizzi - l’Amministrazione comunale ha scelto di rin-
novare e rafforzare il proprio impegno a favore di iniziative culturali capaci di coin-
volgere la cittadinanza e di offrire spazi di riflessione condivisa. Un’attenzione che 
conferma la volontà del Comune di Garda di promuovere la cultura come stru-
mento di crescita individuale e collettiva». Già in programma l’edizione 2027 che 
sarà dedicata al Paradiso. 

Interventi che scaldano il cuore. Visita speciale lo 
scorso 26 gennaio alla Scuola dell'infanzia A. e S. 
Bacchini di Garda. I piccoli alunni hanno ricevuto gli 
amici della Protezione civile di Garda che hanno rac-
contato loro come comportarsi in caso di terremoto a 
casa, al parco, a scuola o per strada. «Abbiamo gioca-
to assieme al tiro alla fune con il verricello, acceso le 
sirene del pick-up e dato voce alle motoseghe, abbia-
mo poi maneggiato con cura i beni che appartengono 
a tutti, alla nostra comunità, quelli fragili e tanto anti-
chi – affermano entusiasti dalla Protezione civile -. 
Grazie ai bimbi, al loro entusiasmo, alla loro curiosi-
tà e alle loro specialissime maestre».  
 

Carnevale Garda. Prosegue il calendario del Car-
nevale di Garda che, dopo gli appuntamenti del 31 
gennaio e 7 febbraio, si appresta a colorare di alle-
gria il paese nelle giornate del 14 e 15 febbraio. 
Sabato 14 andrà infatti in scena la Gnoccolata di 
Carnevale alle ore 21.00 presso il Centro Giovani-
le, mentre domenica 15 è in programma l’attesis-
sima sfilata in costume dei bambini alle ore 14.30, 
seguita dallo spettacolo Gruffalò alle 15.30.
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POLIZIA LOCALE. L’agente Damiano Menini è stato insignito del Premio Sicurezza Urbana 

Caschetto d’oro 2026

 
 
In pochi giorni il suo nome 
è diventato famoso: 
Damiano Menini, trentase-
ienne agente di Polizia 
locale di Lazise. Un intuito 
particolare, il suo, frutto di 
tanta preparazione di un 
buon bagaglio di esperien-
za, che gli è valso un pre-
mio speciale, il Premio 
Caschetto d’oro 2026 – 
Premio Sicurezza Urbana’. 
Il riconoscimento gli è 
stato consegnato in occa-
sione della Festa del patro-
no della Polizia locale, San 
Sebastiano, organizzata 
quest’anno a Trento dal-
l’associazione ‘Circolo dei 
13’. Ad essere premiati 
sono stati ‘l'impegno 
costante, l'elevata compe-
tenza professionale le spic-
cate capacità investigative 

dimostrate nell'attività di 
contrasto ai documenti 
falsi, alle modifiche 
costruttive dei veicoli e alla 
contraffazione delle targhe’ 
che Menini ha affinato in 
questi anni di lavoro, grazie 
ad un costante aggiorna-
mento in materia di tecni-
che di contraffazione. A 
consegnare il prezioso pre-
mio a Menini, accompa-
gnato alla cerimonia dal 
comandante Ferdinando 
Pezzo e dal vicesindaco di 
Lazise, Stefano Marai, 
delegato alla Sicurezza del 
comune di Lazise, è stato il 
comandante generale della 
polizia locale di Venezia, 
Marco Agostini, presidente 
del ‘Circolo dei 13’. Felice 
di questo riconoscimento 
Damiano Menini racconta: 
«Sono entrato a far parte 
della Polizia locale nel 

2018 – afferma -. Ho ini-
ziato a muovere i primi 
passi nella polizia locale, 
prima a Garda, poi a Lazi-
se, con impieghi stagiona-
li. Dopo un breve periodo a 
Trento, dove ho potuto 
apprendere molto dal 
punto di vista operativo 
sull’universo delle contraf-
fazioni, sono entrato a far 
parte ufficialmente del 
comando di Lazise. Rin-
grazio il Comandante del 
corpo di polizia locale 
Lazise e tutti i colleghi che 
ne fanno parte». «Defini-
sco Damiano Menini come 
un collega ‘straordinario 
nell’ordinario’, competen-
te e molto appassionato al 
lavoro, che svolge con 
interesse costante e pazien-
te attenzione – dichiara il 
comandante Ferdinando 
Pezzo -. L’ho visto nascere 

nella sua prima esperienza 
a Garda ed ora è diventato 
un punto di riferimento per 
tutto il Corpo di Polizia 
Locale di Lazise e non 
solo, una professionalità 
preziosa per tutta la Polizia 
Locale». «Come delegato 
dal sindaco alla Sicurezza 
– afferma il vicesindaco 
Stefano Marai - in questi 
anni ho avuto modo di 
conoscere gli agenti che 
compongono il comando 
della Polizia Locale e di 
valutarne doti umane e 
professionali.  Nell'agente 
Damiano Menini ricono-
sco grande professionalità, 
costante impegno, nella 
fase di studio e di appro-
fondimento, che poi si tra-
ducono con successo nei 
risultati conseguiti. La 
materia della falsificazione 
documentale è molto com-
plessa ed articolata e lui sa 
muoversi con certezza e 
precisione. Altrettanto 
dicasi nel riconoscere l'ini-
doneità dei mezzi a propul-
sione elettrica ‘monopatti-
ni’ sapendosi bene distri-
care nelle farraginose 
norme e decreti attuativi 
spesso in contrasto fra di 
loro. Gode di doti umane 
di sicura eccellenza, non 
posso che augurargli un 
brillante futuro professio-
nale».  

NOTIZIE IN BREVE 
Lazise si racconta: storia, arte e musica. E’ que-
sto il titolo di una rassegna di cinque eventi curati 
dall’Associazione culturale Francesco Fontana 
con il patrocinio del comune di Lazise. Dopo i 
primi appuntamenti del 19 gennaio e 2 febbraio, si 
proseguirà mercoledì 18 febbraio a Pacengo pres-
so il Centro polifunzionale Marinoni con ‘Lazise 
oltre il tempo’ con Elena Pietropoli. Ultimi due 
incontri saranno lunedì 2 marzo con Nicolò Sordo 
che interverrà su ‘Tre etti di Tretti (storie di un 
outsider)’ a Colà presso il Centro xcivico Ex Tea-
tro, mentre lunedì 16 marzo chiuderà la rassegna 
‘Lazise e il dialetto veronese’ con Filippo Bonfan-
te e Roberto Bissoli presso la sala conferenze di 
Lazise. Tutti gli incontri sono ad ingresso libero e 
avranno inizio alle ore 20.30. 
Spazio Famiglia. Continuano le preziose attività 
dello Spazio Famiglia, servizio rivolto alle fami-
glie con bimbi da 1 a 3 anni. L’appuntamento è 
ogni mercoledì pomeriggio dalle ore 16.30 alle 
18.00 con le educatrici professionali presso il 
nuovo Centro civico in viale Roma. Per partecipa-
re è necessario compilare l’istanza on line dispo-
nibile sul sito del Comune. Per informazioni: 
0456445136; servizio.educativo@comune.lazi-
se.vr.it. 
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LAZISE 

LAZISE GIOCA! 
Il 21 e 22 febbraio in Dogana 

Nei giorni 21 e 22 febbraio l’associazione Ludica 
Dadi in Biliko! O.d.v. e l’assessorato alle manife-
stazioni del 
comune di 
Lazise, in col-
l a b o r a z i o n e  
con alcune fra 
le più impor-
tanti Associa-
zioni Ludiche 
del circondario 
e con il Patro-
cinio della 
Regione Vene-
to, organizzano 
la settima edi-
zione di ‘Lazi-
se Gioca! - 
Game Festi-
val’. Un intero fine settimana durante il quale la 
cittadina lacustre sarà teatro di una divertente ker-
messe dedicata al Gioco da Tavolo. Presso la pre-
stigiosa cornice della Dogana Veneta, il cuore 
della manifestazione, le proposte delle varie asso-
ciazioni. Nell'adiacente ‘Aula Studio’, invece, la 
sede di due interessanti tornei: sabato 21: torneo di 
‘Bang!’, tappa ufficiale valida per il torneo nazio-
nale. Domenica 22: torneo di Warhammer 40K. 
Giochi da Tavolo, di carte, di miniature, di 
ruolo… tutti espressioni del cosiddetto ‘Gioco 
intelligente’. Si gioca non per ottenere qualcosa, 
ma per ciò che succede durante: scelte, errori, risa-
te, tempo condiviso. Non si gioca per vincere, ma 
per esserci! Nel corso delle due giornate i volon-
tari, appassionati delle diverse Associazioni, 
saranno a disposizione per dimostrare, per coin-
volgere i presenti, nei più accattivanti e divertenti 
Giochi del momento. Spiegando regolamenti, gui-
dando i partecipanti nel corso del gioco suggeren-
do tecniche e strategie. A fianco dei Giochi in Sca-
tola saranno presenti anche alcuni tavoli di War-
game. Epici scenari dove masse di miniature 
(proibito chiamarli ‘soldatini’) si scontreranno per 
la difesa di una base stellare piuttosto che per la 
conquista di una fortezza saracena. Appuntamento 
quindi per Sabato 21 febbraio dalle ore 14.00 alle 
ore 00.00 e Domenica 22 febbraio dalle ore 10.00 
alle ore 19.00 alla Dogana Veneta di Lazise, per la 
7ª edizione di ‘Lazise Gioca! – Game Festival’. 
Ingresso e partecipazione gratuita senza bisogno 
di prenotazione. 

Damiano Menini a sinistra con Ferdinando Pezzo e Stefano Marai

IL TRIONFO DELLA LAZISE LOVE RUN

Daniele Meucci e Sofia 
Toniolo firmano la secon-
da edizione della Lazise 
Love Run. Il maratoneta 
del Centro Sportivo Eser-
cito e l’atleta del Bolf 
Team A.S.D. si sono impo-
sti domenica 8 febbraio, 
sulla distanza dei 10 chilo-
metri, al termine di una 
gara partecipata e combat-
tuta. L’edizione organizza-
ta da VRM Team ASD ha 
infatti registrato il tutto 
esaurito con 1.450 runner, 
chiudendo anticipatamente 
le iscrizioni. Al traguardo 
799 atleti nella gara com-
petitiva, con una presenza 
femminile di circa 32%, e 
una forte partecipazione 
dal territorio, con il 44% 
dei partecipanti provenien-

ti da Verona città e provin-
cia. 513 gli arrivati nella 
non competitiva. La prova 
maschile si è decisa sul filo 
dei secondi. Daniele 
Meucci, atleta azzurro con 
partecipazioni olimpiche e 
l’11° posto alla Maratona 
di New York 2025, ha 
chiuso al primo posto in 
31’31’’. Alle sue spalle 
Pietro Pellegrini (Atletica 
Valle di Cembra) in 
31’32’’, staccato di un solo 
secondo, mentre il terzo 
posto è andato a Stefano 
Goffi (Polisportiva G.B. 
Vighenzi), in 32’07’’. In 
campo femminile successo 
per Sofia Toniolo, che ha 
tagliato il traguardo in 
38’21’’. L’atleta del Bolf 
Team A.S.D. ha preceduto 

Lisa Leuprecht (ASV L.C. 
Bozen Raiffeisen), secon-
da in 39’20’’, seguita da 
Eirini Tantarou (AO 
Pelops), terza in 39’28’’. 
Accanto alla gara competi-
tiva omologata FIDAL, 
sullo stesso tracciato da 10 
chilometri anche una non 
competitiva cronometrata, 
che ha visto correre insie-
me appassionati, cittadini e 
diversi amministratori 
locali. La Lazise Love Run 
ha confermato anche la 
propria dimensione solida-
le: durante le premiazioni 
sono stati devoluti mille 
euro a Essere Clown Vero-
na ODV, associazione atti-
va negli ospedali e nelle 
strutture socio-sanitarie del 

territorio attraverso la 
clownterapia. Accanto a 
questo aspetto, l’evento ha 
mostrato anche il proprio 
valore sociale, inserendosi 
come seconda tappa di 
Verona con la Corsa, cir-
cuito podistico veronese 
che promuove la corsa 
come sport di gruppo, 
socialità e scoperta del ter-
ritorio, dalla città al Lago 
di Garda. Circa 200 i 
volontari delle associazio-
ni coinvolte (AVIS, AIDO, 
Alpini, Le Sgalmare), che, 
accanto agli sponsor, 
hanno reso possibile il 
grande successo dell’even-
to. Tutti i risultati al link: 
https://my.raceresult.com/
376790/results#1_E58C47

Servizi di 
Silvia Accordini
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Il Carnevale torna a colorare Lazise e la Dogana Veneta. Il 17 febbraio è in pro-
gramma un evento atteso che unisce tradizione, musica e socialità: la ‘Festa in 
Dogana’, un appuntamento che promette energia creativa, intrattenimento di 
qualità e socialità generazionale. L’iniziativa nasce grazie alla visione e al coor-
dinamento dell’assessore alle Manifestazioni Donatella Giubelli e alla collabo-
razione del Comitato del Carneval del Marciapié, che costituirà la giuria incari-
cata di premiare le maschere più suggestive e originali. La Dogana Veneta, 
luogo iconico e simbolo dell’identità gardesana, diventa così teatro di un Car-
nevale pensato per le famiglie e per i giovani che ricercano un divertimento 
genuino: musica dal vivo, allestimenti tematici, atmosfere carnevalesche e la 
performance della Kriss Band, vero acceleratore di carisma sonoro e coinvolgi-
mento del pubblico. Dalle ore 18.30 apriranno i chioschi e dalle 19.30 alle 22. 
00 la musica live e intrattenimento animeranno la serata. Grande spazio sarà 
dedicato anche alla creatività del pubblico: verranno premiate le maschere 
suddivise per categoria– Eleganza, Fai da Te, Tradizione - Tempi antichi – e nel 
corso della serata saranno eletti Miss e Mister ‘Ballo en Doana’, celebrando ori-
ginalità, stile e spirito carnevalesco. Come sottolineato dall’assessore al Turi-
smo Enrico Olivieri, «sostenere iniziative oltre l’alta stagione significa creare 
nuove opportunità di flusso turistico ed engagement culturale. Anche il Car-
nevale può infatti diventare una leva attrattiva, capace di invitare visitatori a 
scoprire Lazise e la sua Dogana Veneta nel mese di febbraio, quando la bellez-
za del Garda assume un fascino inedito e sorprendente». Ma non finisce qui: 
dal 28 febbraio all’1 marzo è in agenda anche il 43° Carnevale di Lazise della 
Libera Contrà del Marciapiè.  
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IN BREVE DA AFFI 
Teen Time. Il Servizio Educativo Territoriale, in collaborazione con la Coope-
rativa Sociale Il Ponte, propone anche per il 2026 il progetto ‘Teen Time’, un 
ciclo di incontri serali pensato per i ragazzi che frequentano la 1ª e la 2ª classe 
della scuola secondaria di primo grado. Gli appuntamenti si svolgeranno il 
venerdì sera, dalle ore 20.00 alle ore 22.00. Il calendario prevede tre incontri: 
venerdì 13 febbraio – Un minuto per vincere presso la Biblioteca di Affi, 
venerdì 10 aprile – Tieni il tempo presso la Biblioteca di Affi e venerdì 22 mag-
gio 2026 – Cena presso la Sala Giovani della Parrocchia di Affi. La partecipa-
zione è gratuita, ma è richiesta l’iscrizione obbligatoria a numero chiuso, da 
effettuare tramite il modulo indicato nel materiale informativo. Per informa-
zioni e contatti: servizioeducativo@comune.affi.vr.it; 338 4931859. 
Mamma Mia! Prende il nome di ‘Mamma mia!’ ed è uno spazio dedicato alle 
mamme e ai loro bambini e bambine da 0 a 10 mesi, pensato per incontrarsi, 
ascoltarsi e condividere esperienze in un clima sereno e accogliente. Gli incon-
tri si svolgono tutti i lunedì mattina fino al 16 marzo, dalle 10.00 alle 11.30, 
presso Casa Berengario, in via Introl Soletti 4 (primo piano), a Cavaion Vero-
nese. Il percorso propone appuntamenti tematici dedicati alla relazione 
mamma–bambino, al nutrimento, al contatto e al massaggio infantile, al benes-
sere della mamma, alla crescita nell’era digitale, con momenti di confronto, 
condivisione di storie e saluti. La partecipazione prevede una quota di iscri-
zione e verrà data priorità ai residenti. Le iscrizioni sono disponibili online al 
link: https://forms.gle/UU8Y8hNcpsviB17h6. 
Per informazioni è possibile scrivere a: educatrice@comunecavaion.it servi-
zioeducativo@comune.affi.vr.it

La rotonda all’ingresso del Centro 
Commerciale si veste dei cinque cerchi 
olimpici e il paese entra ufficialmente 
nello spirito di Milano – Cortina 2026. 
Un’installazione scenografica che 
accoglie residenti e visitatori e che 
segna simbolicamente l’adesione di 
Affi al clima delle Olimpiadi invernali. 
Affi è entrata così a pieno titolo nella 
geografia operativa di Milano Cortina: 
durante queste Olimpiadi, una grande 
casa automobilistica internazionale ha 
proprio ad Affi il proprio punto ufficia-
le di ricarica, individuato nell’area di 
fronte al centro commerciale. Si tratta 
di Bmw che ha scelto la stazione Ionity 
come riferimento. Un elemento strate-
gico che rende il territorio uno snodo 
importante nei flussi olimpici, un vero 
punto di passaggio e di riferimento. 
L’iniziativa dei cinque cerchi nasce su 

impulso del comune di Affi, dopo la 
segnalazione del ruolo che il territorio 
avrebbe avuto durante il periodo olim-
pico. Da qui il coinvolgimento diretto 
dei commercianti, che hanno accolto 
con entusiasmo la proposta, finanzian-
do l’installazione dei cerchi sulla roton-
da e partecipando in modo diffuso 
all’atmosfera olimpica. Una ventina di 
negozi ha infatti scelto di inserire i cin-
que cerchi anche al proprio interno.  
«Si parla sempre di Milano e di Corti-
na, ma tutto il Veneto ha dimostrato di 
sentire fortemente questo evento, come 
abbiamo visto anche con il passaggio 
della fiamma olimpica - spiega il sinda-
co di Affi, Marco Sega -. Mi sembrava 
giusto che anche una comunità come la 
nostra desse un segno di vicinanza a un 
appuntamento unico, coinvolgendo il 
tessuto commerciale del territorio».

L’INSTALLAZIONE. La rotonda si è vestita di una nuova scenografia 

Affi è... olimpica
Sono ufficialmente iniziati qualche set-
timana fa i lavori per la realizzazione 
del nuovo campo da calcio a9 presso il 
centro sportivo di Costermano sul 
Garda. Il nuovo campo, in erba sinteti-
ca, prenderà il posto del vecchio campo 
da tamburello e troverà posto quindi 
accanto al campo a 11 in erba naturale. 
L’area verde rimanente manterrà la sua 
connotazione, pur sistemata e adeguata 
ai nuovi interventi. L’opera, inserita 
nell’ambito di un più ampio programma 
di riqualificazione del centro sportivo, 
richiederà un investimento complessivo 
di 1.000.000 di euro, in parte finanziato 
dal comune con fondi propri, in parte 
coperto grazie ad un contributo ottenuto 
dal bando ‘Sport missione Comune 
2025’ attraverso l’Istituto per il credito 
sportivo. «Continuiamo a investire 
nello sport e nel futuro di Costermano 
sul Garda  Salvo imprevisti, prima del-
l'estate 2026 i nostri sportivi potranno 
usufruire di una bellissima e nuovissi-
ma struttura – afferma il sindaco Stefa-
no Passarini -. Ora, una volta rimossa la 
recinzione e la vecchia illuminazione, si 
sta procedendo con la realizzazione del 
nuovo impianto elettrico e di irrigazio-
ne per poi realizzare il campo vero e 
proprio con tutti gli arredi necessari e la 
realizzazione della platea. Una volta 
terminato il campo verrà installata la 
nuova recinzione e l’intero impianto 

risulterà così riqualificato e finalmente 
godrà del decoro che merita. Purtroppo 
infatti negli ultimi anni il campo da 
tamburello era in disuso visto il manca-
to ricambio generazionale dell’ambito 
di questo sport. Proprio per valorizzare 
l’area e renderla funzionale alle esigen-
ze della comunità, dopo un confronto 
con le società sportive, si è quindi opta-
to per l’attuale progetto che presto 
vedrà i suoi frutti». 

COSTERMANO SUL GARDA. Iniziati i lavori per la nuova area sportiva 

Un nuovo campo

IN BREVE DA COSTERMANO SUL GARDA 
Professione Videogamer. E’ un appello a 
tutti i ragazzi tra i 16 e i 20 anni appas-
sionati di videogiochi quello che il comu-
ne di Costermano, accanto ai comuni di 
Affi, Cavaion, Rivoli, Brentino Belluno, 
San Zeno di Montagna, Ferrara di Monte 
Baldo, Caprino e Dolcè, rivolge ai suoi 
giovani cittadini. L’idea è quella di aiu-
tarli a trasformare la propria passione in 
un'opportunità. Insieme ad un formatore 
esperto avranno la possibilità di formarsi 
per partecipare come tutor ad un'attività videogamer per i ragazzi più giova-
ni. Per iscriversi o avere informazioni contattare Giorgio tramite whatsapp 
3471052828 o scrivere una mail a lab.videogamer@gmail.com. La parteci-
pazione è gratuita. Iscrizioni fino al 28 febbraio 2026. 
Spazio Famiglia. Ripartono gli incontri dedicati alle famiglie con bambini 
da 1 a 3 anni. Gli incontri si terranno tutti i martedì presso la Scuola dell'In-
fanzia Don A. Zamperioli a Costermano sul Garda. Orario 16.30-18.00 a par-
tire da martedì 17 febbraio, con un ciclo di 15 incontri. Durante il percorso 
dello ‘Spazio Famiglia’ i bambini, accompagnati da due educatori, potranno 
sperimentare esperienze di socializzazione, creatività, manipolazione e sti-
molazione sensoriale. Per ulteriori informazioni contattare Pamela - Servizio 
Educativo del Comune di Costermano sul Garda - al numero 3666399361 
oppure tramite mail: educatrice@comune.costermanosulgarda.vr.it
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COSTERMANO SUL GARDA 

AFFI. Riapertura strategica 
Dopo quindici anni di chiusura, il comune di Affi riapre una strada strategica per la viabilità dell’area commerciale. L’intervento 
riguarda lo svincolo in entrata verso i centri commerciali e consente di raggiungere le diverse direzioni senza transitare dalla rotato-
ria di ingresso all’autostrada, alleggerendo uno dei punti più critici del traffico locale. I lavori, della durata di circa un mese, erano 
da tempo nei progetti dell’amministrazione comunale. «Volevamo riaprire questa strada da parecchio tempo - spiega il sindaco 
Marco Sega -. È un intervento utile perché abbiamo ridisegnato tutto il percorso dei centri commerciali e dopo 15 anni ridiamo un 
senso a tutta la circolazione».  L’opera è stata finanziata con un investimento di 97 mila euro, coperto interamente tramite avanzo di 
amministrazione, ed è stata portata a termine nel rispetto dei tempi previsti. Il completamento definitivo dell’intervento prevede la 
posa del tappeto di asfalto, che verrà realizzata non appena le condizioni climatiche lo consentiranno, indicativamente nel mese di 
aprile. La strada è già operativa e rappresenta un risultato concreto per migliorare l’accessibilità e la gestione dei flussi di traffico in 
una delle aree più frequentate del territorio comunale. oppure tramite mail: educatrice@comune.costermanosulgarda.vr.it
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Progetto Legalità inseri-
sce Ricucisogni nella 
Mappa delle Sartorie 
Sociali, una mappatura 
per lavorare con scuole, 
associazioni e istituzioni 
sui temi dell'economia 
circolare, della sostenibi-

lità ambientale, del rici-
clo tessile, dell’inclusio-
ne sociale: questo è il 
felice messaggio che 
giunge da Cavaion Vero-
nese. La Fondazione Pro-
getto Legalità ha svolto il 
mappaggio delle sartorie 
sociali presenti sul terri-
torio con finalità di studio 

e documentazione, con-
tribuendo attivamente 
alla nascita, nel 2025, 
della Rete Nazionale 
delle Sartorie Sociali per 
dare nuovo impulso al 
Made in Italy attraverso 
modelli di economia 
sociale che valorizzano 
competenze artigianali e 
persone in situazione di 
fragilità, trasformando le 
sartorie in luoghi di for-
mazione, lavoro e inclu-
sione. E da adesso anche 
Ricucisogni fa parte di 
questa mappa! Riuso tes-
sile, inclusione, riabilita-
zione al lavoro, inseri-
mento, supporto alla 
genitorialità, riqualifica-
zione urbana, riuso e 
rispetto delle risorse 
ambientali, contrasto alla 
povertà e alla povertà 
educativa: tutto questo fa 
di una sartoria una sarto-

ria sociale e Ricucisogni 
possiede tutte queste 
caratteristiche. Ma questa 
non è l’unica novità: «a 
gennaio 2026 ‘Progetto 
Quid’, sartoria sociale 
ben radicata sul territorio 
veronese che, come Ricu-
cisogni, fa parte della 
Rete Nazionale delle Sar-
torie Sociali mappate dal 
Progetto Legalità, ha 
voluto affidare alla nostra 
sartoria sociale professio-
nale una commessa per la 
confezione di circa 1.300 
accessori fashion, articoli 
d'abbigliamento di com-
plessa realizzazione – 
affermano dall’Associa-
zione -. La commessa, 
tutt'ora in esecuzione, ci 
ha consentito di procede-
re all'assunzione di una 
persona che ha con profit-

to seguito, nel trimestre 
agosto/ottobre 2025, il 
corso di formazione pro-
fessionale sartoriale 
organizzato da Ricuciso-
gni in collaborazione con 
ENAC - Ente di Forma-
zione Canossiano e 
finanziato dalla Regione 

Veneto nell'ambito del-
l'iniziativa PASSI+ (Per-
corsi avanzati per lo svi-
luppo sociale e l'inseri-
mento lavorativo). Ci 
auguriamo che la colla-
borazione con Progetto 
Quid possa proseguire e 
ampliarsi».

RICUCISOGNI. Progetto Legalità ha inserito la realtà cavaionese nella mappatura nazionale 

La sartoria dei sogni

 

‘Ricucisogni’ nasce per volere dell'Associazione Comunità dei Giovani Oltre il Con-
fine O.d.V., attiva dal 2000 e dedicata al sostegno di persone in situazioni di margi-
nalità e povertà sociale nella zona del Baldo-Garda-Adige nella provincia di Verona. 
Grazie a una rete solidale di volontari, famiglie, imprese, parrocchie e istituzioni, rea-
lizza progetti come ‘Città in Fiore’ attraverso il quale offre alloggio a oltre 270 ospi-
ti in circa 70 appartamenti, ognuno battezzato con il nome di un fiore. L’associazio-
ne Comunità dei Giovani Oltre il Confine O.d.V. nasce nel 2000 da un gruppo di per-
sone guidate da Don Sergio Pighi, che già nel 1976 aveva costituito la Comunità dei 
giovani. Con radici salesiane e sotto la guida attuale di Don Paolo Bolognani, si 
impegna a costruire una società fraterna, accogliente e solidale rispondendo ai biso-
gni emergenti del territorio e promuovendo l’housing first e il co-housing. 

CTG EL PREON IL PROGRAMMA DI FEBBRAIO 
Prosegue senza sosta il programma del mese di febbraio del CTG El Preon. Sabato 14 febbraio è in programma Cavaion – Affi: passeggiando tra Cavaion e Affi dalla 
chiesa parrocchiale di San Giovanni Battista al Castello di Incaffi e ritorno alla scoperta della grande quercia alla Furiola e dell’antica contrada di Caorsa. Ritrovo in piaz-
za della Chiesa alle ore 14.30 con rientro previsto alle 17.30 (prenotazione al 3408258834). Domenica 22 febbraio altro appuntamento con ‘Bardolino – Garda’, escur-
sione alla scoperta delle fioriture invernali tra boschi e fossati. Ritrovo nei pressi del ristorante La Dacia alle 9.30 e rientro previsto per le 12.30 (prenotazione al 
3408258834). Lunedì 23 febbraio inoltre è previsto uno degli incontri culturali ‘Sguardi sul territorio’ nell’ambito del ciclo di incontri culturali promossi dal CTG. Prota-
gonista sarà Luca Gandini che presenterà il libro ‘Marcia per la gloria’, la prima campagna di Napoleone Bonaparte. L’evento si terrà nella sala civica di Corte Torcolo 
alle 20.30 ad ingresso libero.

Municipio 045 6265713 PEC: segreteria@pec.comunecavaion.it • Polizia municipale 045 6265724 • Carabinieri 045 7235023 • Guardia medica 0457614565 (premere 2) Caprino 
via Cappuccini c/o Centro Sanitario Polifunzionale • Emergenze rete idrica  Ags 800159477 • Mercato settimanale Martedì 
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CAVAION VERONESE 

VIA VITTORIO VENETO. Nuova rete idrica

Hanno preso il via lo scor-
so lunedì 2 febbraio i lavo-
ri di rifacimento della rete 
idrica lungo via Vittorio 
Veneto a Cavaion Verone-
se, realizzati in collabora-
zione con Azienda Garde-
sana Servizi. L’intervento, 
che si concluderà entro il 
31 marzo, è finalizzato alla 
riduzione delle perdite idri-
che e al miglioramento 
dell’affidabilità del sistema 
di distribuzione.  Per con-
sentire lo svolgimento del-
l’intervento in sicurezza, la 
viabilità presenta modifi-
che temporanee, con chiu-
sure per fasi come indicato 
nell’immagine allegata. 
Durante tutto il periodo dei 
lavori saranno garantiti 
percorsi alternativi per rag-
giungere le diverse aree 

della zona interessata. I 
lavori si svolgono dalle ore 
8.30 alle 17.30 circa. Per i 
tratti interclusi alla viabili-
tà, i soli residenti potranno 
accedervi alla sera, dopo la 
conclusione della giornata 
lavorativa. Le operazioni 
di scavo e posa in opera 
della nuova condotta di Via 
Vittorio Veneto, eseguiti 
per una singola tratta alla 
volta, seguiranno uno 
schema di lavoro specifi-
co: in questa prima fase è 
chiuso alla circolazione il 
tratto di via Vittorio Veneto 
compreso tra l’innesto di 
via C. Battisti e via Verdi. 
L’accesso alla Scuola 
dell’Infanzia è garantito da 
via Fossà. Nel tratto di via 
Vittorio Veneto compreso 
tra i civici 3 A e 3 B, nel 
frattempo è momentanea-
mente istituito il doppio 
senso. In una seconda fase 
verrà chiuso alla circola-
zione il tratto di via Vitto-
rio Veneto compreso tra 
via Verdi e via Fossà. L’ac-
cesso alla Scuola dell’In-
fanzia sarà garantito da via 
Fossà, mentre in una terza 
fase si prevede di chiudere 
il tratto di via Vittorio 
Veneto compreso tra l’in-

gresso della Scuola del-
l’Infanzia e l’intersezione 
con via Roma (Piazza Vit-
torio Veneto – Piassòla). 
L’accesso alla Scuola 
dell’Infanzia sarà garantito 
da via Vittorio Veneto con 
uscita da via Fossà. L’ulti-
ma fase dell’intervento 
prevede il senso unico 
alternato nel tratto di via 
Vittorio Veneto compreso 
tra l’intersezione con Via 
Roma (Piazza Vittorio 
Veneto – Piassòla) e l’in-
tersezione con via Pezze.  
«La richiesta di AGS – 
afferma l’assessore ai 
Lavori Pubblici, Fosca 
Tommasi - è arrivata un 
po’ in corsa -, però si tratta 
di un cantiere importante 
ottenuto grazie ai fondi del 
PNRR che riguarderà un 
tratto del centro storico che 
da decenni non veniva 
interessato da interventi di 
questo tipo. I nuovi 
impianti porteranno bene-
fici in termini di erogazio-
ne dell’acqua e di sicurez-
za, ma soprattutto blocche-
ranno perdite che signifi-
cano oltre che spreco 
anche un potenziale danno 
a strutture e costruzioni 
sottostanti».

SEGA. IL CARNEVALE DELLE MASCHERINE 
Giochi, musica e una bella novità solidale: lunedì 16 febbraio la Sala Civica di 
Sega di Cavaion si riempirà di colori, musica e allegria in occasione della festa 
di Carnevale dedicata ai bambini e alle bambine della scuola dell’infanzia e 
della primaria. Nel corso del pomeriggio 
non mancheranno giochi, musica e tante 
golose frittelle, per vivere insieme un 
momento di festa e divertimento pensato 
per i più piccoli e le loro famiglie. «Que-
st’anno, però – afferma l’assessore Fosca 
Tommasi - la festa avrà anche una impor-
tante novità. Sarà infatti presente l’associa-
zione ‘Ricucisogni – Sartoria Sociale’, nata 
con l’obiettivo di offrire a persone in condi-
zioni di difficoltà un’opportunità di forma-
zione nelle tecniche sartoriali e un percorso 
di avvio al lavoro, favorendo così il rag-
giungimento di una maggiore autonomia e 
indipendenza economica. L’associazione, 
che ha accolto con entusiasmo l’invito, pro-
porrà durante la festa un laboratorio gratui-
to: mamme e nonne che accompagneranno i bambini potranno partecipare alla 
costruzione di una marionetta, condividendo un momento creativo e speciale. 
Un’occasione per festeggiare il Carnevale all’insegna della gioia, della condi-
visione e della solidarietà. Vi aspettiamo numerosi!». 

Fosca Tommasi

Servizi di 
Silvia Accordini
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NUMERI UTILI 
RIVOLI VERONESE 

E’ arrivata come un ful-
mine a ciel sereno la noti-
zia che il comune di Rivo-
li Veronese ha ricevuto al 
termine del 2025. Con 
legge n. 131 del 
12.09.2025 è stato dato 
l’annuncio che sono cam-
biati improvvisamente i 
criteri di valutazione dei 
Comuni Montani Verone-
si, e anche Rivoli Verone-
se risulta tra quelli che, a 
seguito di questo cambia-
mento, non possiedono le 
caratteristiche necessarie 
per essere ora considerati 
‘montani’. Contestando il 

parametro altimetrico, 
molti Comuni veneti 
rischiano quindi di perde-
re fondi, servizi e futuro. I 
Sindaci dei Comuni inte-
ressati si sono riuniti e 
hanno fatto un appello al 
Ministero degli Affari 
Regionali e Autonomie, 
Roberto Calderoli, auspi-
cando una revisione 
rispetto ai parametri con i 
quali un Comune viene 
classificato, così da poter-
gli riconoscere le caratte-
ristiche che gli consenti-
rebbero di ottenere le 
risorse del Fosmit (Fondo 

per lo sviluppo delle 
Montagne Italiane). 
«Considerare un Comune 
Montano esclusivamente 
per il suo parametro alti-
metrico è sbagliato e di 
questo ne sono convinti 
anche numerosi accade-
mici che invitano ad 
approfondire ogni realtà 
locale sull’uso del suolo, 
sulla sua fragilità, sulla 
sua situazione demografi-
ca, sullo spopolamento e 
condizioni reddituali – 
esordisce il vicesindaco di 
Rivoli Veronese, Arman-
do Luchesa -. Se le cose 

non dovessero cambiare si 
genererebbe un danno 
enorme per il nostro terri-
torio che in questi ultimi 
anni ha investito e conti-
nuerà a farlo, sia per 
espandere la sua connota-
zione turistica, volàno di 
sviluppo e benessere, che 
per colmare i disagi della 

distanza da scuole, ospe-
dali, trasporti e servizi 
vari. Tutto questo senza il 
finanziamento del Fondo 
Fosmit non potrebbe esse-
re garantito». Naturalmen-
te i Comuni Veneti non 
hanno tardato e far sentire 
il loro disappunto. Giulia-
na Zocca, Sindaco di 

Rivoli Veronese, ha tem-
pestivamente trasmesso ai 
vicini comuni di Coster-
mano e Torri del Benaco, 
una bozza di Indirizzo da 
inviare alla Giunta del-
l’Unione Montana perchè 
si impegni politicamente 
ad assumere una posizione 
unitaria. 

L’ANNUNCIO. A fine 2025 il Comune ha ricevuto la notizia: i nuovi parametri altimetrici lo escluderebbero dall’elenco dei Comuni montani 

Rivoli fuori dalla zona montana?

 

«Ritengo sia necessario agire con un fronte comune e con una voce univoca nei con-
fronti delle Istituzioni affinchè la Regione e il Governo non facciano mancare risorse 
indispensabili a territorio e popolazione – afferma la sindaca Giuliana Zocca -. 
L’Unione Montana non è solo una Struttura Amministrativa ma uno spazio politico di 
rappresentanza, capace di tutelare concretamente i territori che la compongono. A 
questo proposito ho inviato alla Regione del Veneto – Direzione Enti Locali – e all’As-
sessore alla Cooperazione Interregionale Marco Zecchinato, un’istanza di manteni-
mento del comune di Rivoli Veronese nell’elenco dei Comuni Montani invitando a con-
siderarlo da più punti di vista: sotto il profilo geomorfologico (Rivoli si divide tra una 
zona montuosa la cui altitudine può superare i 600 m s.l.m.), come un settore impo-
stato sull’Anfiteatro Morenico e come un settore a ridosso del Fiume Adige. Le pro-
blematiche che derivano da queste considerazioni vanno dalla possibile caduta massi 
e pericolo di frane alla possibilità di smottamenti ma soprattutto pericolo e rischio di 
esondazione del Fiume Adige e di tutta una serie di altre fragilità». «La permanenza 
del comune di Rivoli Veronese nell’elenco dei Comuni parzialmente montani risulta 
pertanto coerente con le finalità della normativa vigente, che riconosce la necessità di 
sostenere territori caratterizzati da oggettive difficoltà morfologiche, demografiche ed 
economiche, per garantire continuità nei servizi pubblici e una crescita sostenibile in 
un territorio veramente svantaggiato – conclude il vicesindaco Luchesa -. La speran-
za e l’auspicio dei Comuni coinvolti è che vengano riscritti i criteri generali di asse-
gnazione al fine di tutelare i nostri territori e le nostre comunità».

IL LIBRO. ‘Marcia per la gloria’ 
È stato presentato lo scorso 14 gennaio pres-
so l’ex Polveriera l’ultimo libro di Luca Gan-
dini, scritto in collaborazione con il Gen. di 
C.A.Andrea Rispoli. Il volume ripercorre in 
320 pagine e 200 illustrazioni i momenti 
salienti della prima Campagna d’Italia di 
Napoleone Bonaparte che, nel 1796  a soli 27 
anni, lo qualificò come un grande stratega 
bellico. Napoleone iniziò ad invadere l’Italia 
alla testa di un manipolo di soldati affamati e 
mal equipaggiati ma la sequela di impressio-
nanti battaglie in Piemonte, e poi a Lodi, 
Castiglione, Arcole e Rivoli fecero da prelu-
dio ad una fulminea ascesa politica, che lo 
porterà a dominare l’Europa. Ma il libro, corposo e ben articolato, si distingue 
anche per molti altri aspetti che esulano dalla mera cronaca militare, a partire 
dall’abilità retorica e trascinante di Napoleone, autentico precursore della pro-
paganda, all’importanza delle donne nell’esercito napoleonico, nonché al ruolo 
di svolta cruciale che assume la battaglia di Rivoli accelerando la prima fase 
del Risorgimento Italiano. L’uscita del libro ha destato in tutta Italia molto inte-
resse e curiosità da parte di storici e amatori, il che sta a dimostrare quanto 
l’approfondimento e la ricerca minuziosa abbiamo portato in risalto una figura 
tanto ammirata quanto discussa. Un libro di lettura sicuramente accattivante e 
formativo, ricco di spunti di interesse ricostruttivo ed elementi di originalità 
storica, scritto con rigore metodologico e notevole capacità narrativa.

ASSOCIAZIONE ITALIANA SOCCORRITORI - BALDO GARDA 
‘Insieme per imparare a salvare una vita’: questo lo slogan del nuovo corso di primo soccorso e rianimazione organizzato dall’Associazione Italiana soccorritori sezione 
Baldo Garda odv. Undici saranno le lezioni teoriche proposte dal corso, diretto dal dottor Alberto Gabrieli: si inizierà l’11 marzo per poi proseguire il 18 e il 25 marzo, 
l’1, 7 15 22 e 29 aprile e il 6, 13 e 20 maggio, giorno in cui si terrà un test finale di idoneità al diploma di soccorritore. Al termine delle lezioni, svolte da medici docen-
ti, specialisti in chirurgia d’urgenza e rianimazione, seguiranno esercitazioni pratiche su manichino tenute da soccorritori diplomati AIS e BLS-D. Le lezioni, con inizio 
alle 20.30, si terranno presso la sala parrocchiale di Rivoli Veronese. Il corso non è finalizzato ad un servizio di ambulanza, ma per acquisire le prime nozioni di cosa non 
fare e successivamente cosa fare ad un qualsiasi cittadino che si dovesse trovare in una situazione di emergenza ed in attesa dell’arrivo dell’ambulanza. Per informazioni 
ed iscrizioni: presso il presidente a.i.s. sez. baldo-garda: Brait Claudio: 3357915784; 0457281216; e-mail: aispc.baldogarda@gmail.com. 

CON NOI AL CINEMA 
a cura di Marco Cattazzo 

 
 

CIME TEMPESTOSE 
Regia: Emerald Fennell. Attori: Margot Robbie, Jacob Elordi. 
Genere: Drammatico – Romantico. Durata: 2h10m. 
Uscita: 12 febbraio Paese: USA. 
 

Una curiosità: È la prima trasposizione cinematografica del romanzo di Emily 
Brontë affidata a una regista donna, con Emerald Fennell che rilegge il classi-
co in una chiave più cupa e contemporanea. 
 

L’Anteprima: Con Cime tempestose, Emerald Fennell affronta uno dei grandi classi-
ci della letteratura inglese, raccontando la tormentata storia d’amore tra Heathcliff 
e Catherine Earnshaw. Ambientato tra le brughiere dello Yorkshire, il film esplora 
passioni distruttive, ossessioni e desideri irrisolti, restituendo un racconto dominato 
da sentimenti estremi e relazioni segnate dalla violenza emotiva. Dal materiale 
mostrato emerge un adattamento visivamente potente e carico di tensione, in cui la 

natura selvaggia diventa lo specchio dei conflitti interiori 
dei personaggi. Margot Robbie e Jacob Elordi danno 
corpo a una relazione intensa e dolorosa, al centro di una 
storia che parla di amore assoluto, vendetta e impossibili-
tà di redenzione. 
 

Il Regista: Emerald Fennell ha spiegato di non aver volu-
to realizzare una storia romantica nel senso tradizionale, 
ma un racconto capace di mostrare quanto l’amore, 
quando nasce dal bisogno e dalla rabbia, possa diventa-
re pericoloso e devastante. Buona visione!

Giuliana Zocca Armando Luchesa
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NUMERI UTILI 
CAPRINO VERONESE 

 
 
‘A protezione del decoro 
urbano’ è il titolo della 
campagna informativa 
voluta dal sindaco di 
Caprino Veronese, Giu-
seppe Armani e dall’Am-
ministrazione comunale 
con la quale vengono 
annunciate, a partire dal 
mese di febbraio, iniziati-
ve e misure di prevenzio-
ne, contrasto, controllo e 

repressione dei compor-
tamenti incivili indivi-
duabili, in particolare, 
nell’abbandono di rifiuti, 
nella mancata raccolta 
delle deiezioni canine e 
nell’imbrattamento dei 
muri.  «E’ un atto dovero-
so e di rispetto – afferma 
il sindaco Armani - nei 
confronti della grande 
maggioranza dei cittadini 
caprinesi che è rispettosa 
delle regole e ama i nostri 
spazi pubblici. Sul terri-
torio sono, peraltro, atti-
ve persone ed associazio-
ni che si adoperano 
volontariamente per puli-
re e mantenere pulito 
l’ambiente. Li ringrazio 
tutti apertamente. Tutta-
via, va rilevato che esi-
stono parimenti compor-
tamenti incivili magari 
integrati da poche perso-

ne ma che hanno come 
effetto la produzione di 
danno e disagio con 
risvolti inevitabilmente 
negativi per l’immagine, 
anche turistica, del nostro 
paese. Va evidenziato – 
rimarca Armani - che la 
nuova normativa a livello 
nazionale, dallo scorso 
mese di ottobre 2025, ha 
inasprito il quadro san-
zionatorio tanto per chi 
abbandona i rifiuti scon-
finando nell’ambito 
penale quanto per chi 
lascia un sacchetto di 
rifiuti domestici vicino, 
sopra o dentro ad un 
cestino o chi getta una 
carta dal finestrino. Sono 
previste sanzioni pesan-
tissime per chi trasgredi-
sce». Sui cestini, nei par-
chi pubblici e spazi pub-
blici del capoluogo, 

lungo la ciclabile, in talu-
ne frazioni, vie e strade, 
verranno applicati cartelli 
e adesivi a scopo infor-
mativo che espliciteranno 
in modo chiaro ed indut-
tivo i comportamenti vie-
tati, gli obblighi e soprat-
tutto le sanzioni. In alcu-
ni punti critici e condo-
mini verrà fatta dal perso-
nale della Polizia Locale 
un’informativa porta a 
porta o a persona per 
ricordare il dovere di dif-
ferenziare i rifiuti dome-
stici, conferire gli stessi 
secondo il calendario del 
gestore dei rifiuti e nel 
rispetto delle fasce orarie 
indicate dal regolamento. 
Altrettanto, nei parchi 
verrà verificato che i 
detentori di cani, oltre a 
tenerli guinzaglio e 
all’occorrenza avere in 

tasca la museruola, 
abbiano a richiesta del-
l’agente l’obbligatorio kit 
di raccolta delle deiezioni 
(sacchetti per la raccolta 
delle deiezioni solide e 
bottiglietta d’acqua per le 
deiezioni liquide, la cui 
mancanza è contravven-
zionata al pari della man-
cata raccolta delle deie-
zioni). Altrettanto, saran-

no intensificati i controlli 
della Polizia Locale tra-
mite la videosorveglianza 
con telecamere fisse e 
mobili (fototrappola) e 
all’occorrenza anche tra-
mite appostamenti in ora-
rio notturno che, nei gior-
ni scorsi, hanno permesso 
già di elevare contrav-
venzioni ad alcuni ‘fur-
betti’.   

A PROTEZIONE DEL DECORO URBANO. Al via un progetto voluto dall’Amministrazione 

Campagna anti inciviltà

LA MEMORIA CELEBRATA

Onore alla memoria: diversi sono gli 
eventi pubblici con cui il comune di 
Caprino Veronese ha omaggiato le ricor-
renze della Giornata della Memoria (27 
gennaio) e del Giorno del Ricordo (10 
febbraio). La serata di domenica 25 gen-
naio ha visto un pubblico attento e nume-
roso affollare il Cinema Teatro Nuovo 
Parrocchiale di Caprino, messo a disposi-
zione dal parroco Don Gianni Gennaro, 
per ascoltare l’appassionata e appassio-
nante lezione di storia del prof. Lorenzo 
Sandrelli che ha introdotto la proiezione 
del film ‘Norimberga’ rappresentando le 
figure dei protagonisti dello storico pro-
cesso e il contesto storico dell’epoca; tale 
evento è stato organizzato dal comune di 
Caprino con l’aiuto del Comitato Biblio-
teca-Museo. Martedì 27 gennaio è stata 
invece la Comunità di Vilmezzano a rin-

novare il tradizionale appuntamento con 
il Filò, momento intimo degli abitanti 
della piccola frazione a ricercare quel dia-
logo che un tempo avveniva nelle stalle o 
nei cortili per ricordare vicende belliche 
tristi come la memoria del rastrellamento 
di civili nel gennaio 1945 e altre storie 
più allegre di vita contadina e paesana. 
Domenica 1 febbraio, deposizioni fiori 
alle lapidi di Gaon, Rubiana e Vilmezza-
no per commemorare i rastrellamenti, 
violenze e soprusi del gennaio 1945. 
Martedì 10 febbraio, in concomitanza 
con il Giorno del Ricordo, sempre al 
Cinema Teatro Nuovo Parrocchiale si è 
svolta invece la proiezione del film ‘Red 
Land’ (Rosso Istria) evento sempre orga-
nizzato come sopra dall’Amministrazio-
ne Comunale preceduto da un’introdu-
zione storica alla tragica vicenda delle 
foibe e dell’esodo giuliano-istriano-dal-
mata di Flavio Leardini, figlio di un’esu-
le istriana, che ha saputo descrivere in 
modo puntuale e preciso quella pagina 
strappata per anni dai libri di storia. Saba-
to mattina 14 febbraio, in via Martiri delle 
Foibe a Caprino, il momento istituziona-
le di commemorazione in onore alle vitti-
me delle foibe, alla presenza e con inter-
vento del sindaco Giuseppe Armani e 
delle altre Autorità presenti; un pensiero 
speciale anche ai cittadini caprinesi, 
Maria Pedicchio e Dante Martinelli, esuli 
un tempo da quelle terre lontane e testi-
moni viventi di quei fatti. 

AVIS CAPRINO VERONESE 
Venerdì 20 febbraio alle ore 20.00 si terrà l'Assemblea Sociale del Gruppo Avis di 
Caprino Veronese presso il birrificio Birra Monte Baldo BEER & BBQ in via IV 
Novembre. L'assemblea, cui partecipa anche un rappresentante del Consiglio Diret-
tivo Provinciale Avis di Verona, è aperta ai soci attivi (coloro che hanno effettuato 
almeno una donazione di sangue e o plasma nel biennio 2024-2025) e ai collabora-
tori ed è un momento fondamentale nella vita associativa. «Il Consiglio Direttivo 
sottopone ai presenti l'andamento del Gruppo, in particolare il Presidente presenta la 
relazione di missione e il Tesoriere espone l'andamento finanziario con i relativi 
documenti a corredo – affermano dal Direttivo -. Oltre all'aspetto formale e istitu-
zionale con l'approvazione dei documenti presentati, è importante incontrarsi per 
fare squadra e condividere lo sforzo per la promozione del dono di sangue e plasma. 
Ribadendo l'importanza della donazione di sangue e plasma per gli altri, a difesa 
della salute di persone più fragili, e per sé - la donazione  di sangue è una forma di 
prevenzione perchè il sangue donato è sottoposto ad analisi - invitiamo nuove per-
sone interessate (donne e uomini tra 18 e 60 anni, peso superiore a 50 kg e in buona 
salute) a diventare donatori di sangue/plasma». Per informazioni: caprinoverone-
se.comunale@avis.it; 370 104 6184

NOTIZIE IN BREVE 
Magia, amore & arte. Sarà la Barchessa di Palazzo Carlotti, sede municipale di 
Caprino Veronese, ad ospitare sabato 14 febbraio ‘Magia—Amore & Arte’, un 
evento che unisce creatività, incontro e condivisione. Patrocinato dal comune di 
Caprino Veronese l’evento si terrà dalle 17.00 alle 19.00. Protagonista dell’ini-
ziativa sarà Ilyas Kirkan, artista in residenza presso la Residenza Artisti Casa 
Dell'Angelo Caprino, con un aperitivo artistico che accompagnerà il pubblico 
alla scoperta delle opere esposte, tra cui un lavoro ispirato al suo soggiorno a 
Caprino. Il programma prevede l’incontro con l’artista e i promotori del proget-
to, un breve convegno con i saluti istituzionali, la presentazione del programma 
Artisti in Residenza, interventi di approfondimento sulla mostra, lettura di un rac-
conto dedicato a Caprino e un rinfresco finale con un calice di vino. 
RigeneraMente riparte! Dopo gli ottimi risultati della fase sperimentale dello 
scorso autunno, torna RigeneraMente, il ciclo di attività 
ricreativo-socializzanti dedicate all’invecchiamento atti-
vo, promosso dal Comune di Caprino Veronese grazie 
alla collaborazione con la cooperativa Spazio Aperto. Un 
percorso pensato per stimolare mente, relazioni e benes-
sere, guidato dalla dott.ssa Federica Castelletti, psicolo-
ga, in un clima accogliente e partecipativo. 
Gli incontri sono in programma il 20 e 27 febbraio, il 6, 
13, 20 e 27 marzo, il 10 e 17 aprile dalle 10.00 alle 11.00 
presso il Circolo Culturale Ricreativo della Terza Età in 
via XXIV Maggio 15 a Caprino Veronese. Gli incontri 
sono gratuiti (è richiesta la tessera del Circolo). Il corso, 
occasione preziosa per prendersi cura di sé, condividere esperienze e continuare 
a crescere insieme, partirà al raggiungimento del numero minimo di partecipan-
ti. Info e iscrizioni: 320 6476643 – 045 6209905. 

Giuseppe Armani

 
‘Il nostro territorio è un bene prezioso e pren-
dersene cura è una responsabilità di tutti’. Que-
sto è il messaggio che giunge dal comune di 
Caprino Veronese che invita i cittadini a prende-
re parte numerosi alla giornata di Pulizia 
ambientale organizzata dall’associazione Plastic 
Free, nella giornata del 28 febbraio. Il ritrovo è 
previsto nel Piazzale del Cimitero in via Acque 
alle ore 14:30. Un’occasione concreta per fare la 
differenza, stare insieme e contribuire alla tutela 
dell’ambiente in cui viviamo. Iscrizione obbli-
gatoria tramite QR code in locandina.

Servizi di 
Silvia Accordini
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Il 17 febbraio, martedì grasso, grande sfilata per le vie del centro del 177° 
storico Carnevale Montebaldino. 
Oltre al favoloso parco divertimenti nel piazzale del monumento e nume-
rosi ambulanti con ogni tipo di golosità, la Pro loco in Piazza Stringa alle-
stirà un tendone per il ristoro delle maschere e per distribuire i famosi 
gnocchi rigorosamente al pomodoro come nella tradizione montebaldina, 
a tutti i carnevalanti che hanno partecipato alla sfilata e al pubblico pre-
sente. Sarà possibile degustare anche la famosa “Fogassa” e panini con la 
porchetta! 
 Ci saranno numerosi gruppi a piedi con in testa, oltre che il Re del Baldo e 
la sua corte, anche il Papà del Gnocco invitato speciale. Poi la Banda Città 
di Caprino e le Majorette di Cavaion apriranno la sfilata.  
Ci saranno gruppi fokloristici che arrivano dal ogni parte della provincia e 
dalla città di Verona e infine numerosi carri provenienti in particolare dalla 
bassa veronese, sempre molto in fermento. Tutti saranno omaggiati con 
un tipico prodotto del Baldo. Il ritrovo per tutte le maschere e i carri sarà 
alle ore 14.00 in Località Scalette (Migross), con partenza puntuali alle ore 
14.30 per i gruppi a piedi, per i carri partenza dal cimitero. Il corteo si sno-
derà su via San Pancrazio e poi per le vie del paese che saranno chiuse al 
traffico. Arrivo con ristoro a Piazza Stringa. Anche durante il percorso le 
maschere potranno ristorarsi con Vin brulè e tè caldo offerto dall’Avis  

 
‘RE del Baldo’ 2026 è, per la terza volta consecutiva, Steven Arcangeli, che 
come regina ha scelto ancora Stefania Rovellli. Le elezioni si sono svolte saba-
to 10 gennaio in Piazza Stringa alla presenza del presidente delle Pro Loco, e 
dei due candidati che si sono sfidati. Poi il gruppo si era spostato al Circolo 
della Terza età, dove alla presenza del Sindaco Giuseppe Armani, dei consi-
glieri di numerosi gruppi capitanati del Papà del Gnocco, è stato insignito il 
nuovo RE, che ha promesso di governare il martedì grasso, con saggezza e 
allegria. Ora il programma è pronto per le varie uscite, le prime già avvenute a 
Rivoli Veronese, Sommacampagna e Buttapietra, il gruppo sarà impegnato 
nei prossimi week-end e sarà lieto di accogliere chiunque, visto che con i pro-
venti raccolti sono in allestimento favolosi nuovi vestiti!  
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Per noi umani a volte rap-
presenta solo un dovere, 
e in quanto tale arriva 
addirittura a pesarci. Per 
loro, invece, la passeggia-
ta è un evento, un 
momento importante della 
giornata, e non solo per-
ché possono finalmente 
fare i propri bisogni, 
magari dopo essersi trat-
tenuti per ore imponendo-
si di non sporcare in casa. 
Portare fuori il cane, 
nelle giornate fredde del-
l’inverno, così come in 
quelle bollenti d’estate, è 
un compito vissuto spesso 
come un obbligo a cui non 
ci si può sottrarre. E la 
prova arriva senza sfor-
zarsi di cercarla: provate 
a osservare quante perso-
ne camminano con il loro 
cane con l’aria distratta, il più delle volte col cellulare in mano, o 
impegnate in qualche telefonata. Imboccando rapidamente la strada 
verso casa, appena possibile. Da quando ho ricordi ho sempre avuto 
un cane accanto a me. E per fortuna, aggiungo. Col passare degli 
anni, e nell’avvicendarsi di tanti cani nella mia esistenza, ho inizia-
to a vivere l’appuntamento con la passeggiata in modo diverso. Gra-
zie alla natura stessa del cane: animale da branco, fedelissimo amico, 
devoto compagno di vita, lui riesce a rivivere ogni giorno con inten-
sità qualunque evento, grande o piccolo che sia. Quando torno a casa, 
è lui ad accogliermi sulla porta, la coda che scodinzola e lo sguardo 
di chi rivede il suo punto di riferimento, senza darlo mai per scon-
tato. Prima di andare a dormire si prepara ad accompagnarmi nelle 
ore del riposo garantendomi sicurezza e calore. Ecco perché ho com-
preso quanto sia importante ricambiare questa devozione: le relazio-
ni che funzionano e gratificano sono quelle basate su uno scambio di 
attenzioni continuo. Direi che è il minimo, da parte nostra, se consi-
deriamo quanto questi animali fanno per noi ogni giorno. Passeggia-
re con il nostro cane diventa allora un rituale, uno spazio sacro in 
cui assaporare la bellezza di una relazione autentica. E può diventa-
re anche un’occasione per prenderci una pausa dal vortice di pensieri 
che ci perseguita da mattina a sera. Allora, col cellulare in tasca e 
magari silenzioso, osservate il vostro amico mentre col suo tartufo, 
organo di senso incredibilmente sviluppato rispetto al nostro naso, 
scopre il mondo, segue tracce, intuisce presenze di altri animali. 
L’uscita è il momento in cui vengono scambiate informazioni, nasco-
no nuove amicizie, vengono captati odori. E se fa freddo o piove? 
Magari la durata del giretto sarà più breve, ma non per questo meno 

importante per un cane, che 
ha trascorso ore del suo 
tempo ad aspettarci. Infine, 
un consiglio. Cambiate stra-
da, invertite la rotta, cercate 
luoghi diversi. Vedo cani che 
portano in giro i loro proprie-
tari e non il contrario. Abi-
tuati a svoltare sempre a 
destra dopo un isolato, a sini-
stra al semaforo, a tornare 
sui propri passi all’altezza 
della chiesa. Itinerari sempre 
uguali e mortalmente noiosi, 
per noi e per loro. Quattro 
passi lungo una strada diver-
sa, ogni tanto, fanno bene a 
tutti. I nostri amici di sicuro 
apprezzeranno il cambiamen-
to e saranno, come sempre, 
riconoscenti per l’attenzione 
che abbiamo riservato a que-
sto momento.  
Buon giretto a tutti!

QUATTRO ZAMPE E DUE PIEDI,  
LA PASSEGGIATA DIVENTA  

UN RITUALE PREZIOSO  
di Silvia Allegri

CERCO CASA 
 
 
 
 
 
 
 
 

James, è un bellissimo micione proveniente da 
una colonia, è stato in stallo a casa di una 
volontaria per curare la sua rinite cronica e si 
è rivelato un gran coccolone! Arrivato in gatti-
le, inizialmente era molto diffidente, ma ora si 
è ricordato che adora le coccole. È risultato 
FIV+, quindi una casa per lui è ancora più 
importante. Venite a conoscerlo, scrivete al 
numero 351.3785604. 

Kina, è una segugia che incarna tutte le 
caratteristiche della sua razza: dolce, sen-
sibile, affettuosa e bravissima con gli 
altri cani. Con le persone è un pochino 
intimorita, per lei cerchiamo una famiglia 
speciale, che sappia rispettare i suoi 
tempi e magari già con un altro cane. 
Chiamate al rifugio Enpa da lunedì a 
sabato dalle 14 alle 17 al numero 
045.8511018

 
Cerca ancora una famiglia che lo ami 
davvero Fernando, dolce cucciolo 
bianco/crema, futura taglia media. 
Nato a maggio 2025, proveniente dal 
sud Italia, lo hanno trovato abbando-
nato. Buono, infinitamente dolce, ora 
aspetta un umano che lo amo davve-
ro. Mandate un Sms o Whatsapp a 
Chiara al numero 338.7080715.

Dustin, è un cucciolone simpatico, alle-
gro e pieno di voglia di vivere. Al 
primo impatto può mostrarsi un po’ 
timoroso: ha bisogno di qualcuno che 
sappia dargli il tempo di ambientarsi e 
di fidarsi, senza forzarlo. Per lui cer-
chiamo una famiglia paziente, sensibi-
le e capace di rispettare i suoi tempi. 
Ne vale la pena. Chiamate al rifugio 
da lunedì a sabato dalle 14 alle 17 al 
numero 045.8511018.

Pallino, bellissimo e vivace, nato a fine 2024. 
Sterilizzato, vaccinato, testato Fiv/FeLV negativo. 
Dolce, socievole e simpatico, aspetta la sua fami-
glia per sempre in una situazione protetta, dove 
poter giocare in sicurezza e sentirsi amato. Per 
conoscerlo mandate un messaggio a Francesca al 
numero 347.1403970. 

 
Scooby, un bellissimo giovane 
soriano nato nel 2019, testato 
Fiv/FeLV negativo, sterilizzato, 
chippato e vaccinato. Nonostante 
sia stato abbandonato è infinita-
mente affettuoso, buono, dolce e 
socievole. Merita di trovare una 
casa per sempre, preferibilmen-
te come micio unico, in provin-
cia di Verona, in sicurezza. Scri-
vete un messaggio whatsapp a 
Dalila al numero 340.1914642.
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Nei mesi invernali, e in particolare a 
febbraio, molte donne riferiscono una 
sensazione diffusa di stanchezza, respi-
ro corto, torace ‘chiuso’. Il freddo, la 
minore esposizione alla luce naturale, il 
tempo trascorso in ambienti chiusi e i 
carichi emotivi accumulati nei mesi pre-
cedenti influenzano non solo l’umore, 
ma anche il modo in cui respiriamo. 
Spesso non ce ne accorgiamo, ma il 
respiro diventa più superficiale, alto, 
irregolare. Eppure il respiro è uno degli 
strumenti più semplici, immediati e 
potenti che abbiamo a disposizione per 
prenderci cura di noi stesse: è sempre 
con noi, non richiede attrezzature, e dia-
loga direttamente con il sistema nervo-
so. Imparare a respirare meglio non 
significa ‘respirare di più’, ma respirare 
in modo più consapevole, lento e natu-
rale, restituendo al corpo un senso di 
sicurezza e di equilibrio. Il respiro e il 
sistema nervoso: perché funziona dav-
vero. Negli ultimi anni la ricerca scien-
tifica ha mostrato con sempre maggiore 
chiarezza come la respirazione lenta e 
regolare sia in grado di influenzare il 
sistema nervoso autonomo, in particola-
re stimolando la componente parasim-
patica, quella legata al riposo, alla dige-
stione e al recupero. Quando rallentia-
mo volontariamente il respiro: diminui-
sce l’attivazione da stress, migliora la 
variabilità della frequenza cardiaca (un 
indicatore di resilienza), aumenta la 
capacità di autoregolazione emotiva. 
Per molte donne questo si traduce in 
una sensazione concreta di maggiore 
calma, miglior qualità del sonno, ridu-
zione della tensione muscolare e una 
percezione più chiara del proprio corpo. 
Non si tratta di ‘tecniche miracolose’, 
ma di educazione al respiro, un ritorno a 
una funzione fisiologica spesso dimen-
ticata. Respirare può diventare un gesto 

di cura quotidiana. Una delle difficoltà 
più comuni è pensare che la respirazio-
ne consapevole richieda tempo o condi-
zioni ideali. In realtà, bastano pochi 
minuti al giorno per iniziare a percepir-
ne i benefici. 
Tra le pratiche più semplici e adatte alla 
vita quotidiana troviamo: 
- La respirazione lenta e regolare, in cui 
l’inspirazione e l’espirazione hanno la 
stessa durata, favorendo un ritmo armo-
nico e stabile. 
- L’allungamento dell’espirazione, par-
ticolarmente utile nei momenti di ansia 
o agitazione, perché invia al corpo un 
segnale di rilascio. 
- La respirazione a narici alternate, di 
tradizione yogica, che aiuta a riequili-
brare mente ed emozioni senza forzatu-
re. 
- Il respiro sonoro o ‘ronzato’, con una 
leggera vibrazione in espirazione, molto 
efficace per sciogliere tensioni profonde 
e favorire il radicamento. 
La chiave non è la performance, ma la 
gentilezza: respirare senza sforzo, senza 
trattenere, ascoltando le sensazioni che 
emergono.

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento 

Il respiro come alleato 
 del benessere femminile

L’ANGOLO DI FRANCESCA - www.cucinaeciacole.it 

Verdure risottate con  
crema di panna e parmigiano

Ingredienti 
per 6 persone 
800 g di verdure miste a dadini (anche 
mix per minestrone surgelato) 
brodo vegetale q. b. 
poca cipolla 
sale, pepe 
olio e.v.o. 
timo 
maggiorana 
origano 
pasta d’aglio 
Per la crema di formaggio: 
250 ml di panna liquida 
150 g di parmigiano grattugiato 
abbondante pepe 
basilico per decorare 
 
Preparazione verdure: 
Preparare le verdurine tagliate, mettere 
un po’ di cipolla e pasta d’aglio con del-
l’olio in una padella ed aggiungere le 
verdure. Portare a cottura come per un 
risotto unendo se necessario qualche 
cucchiaio di brodo e tutti gli aromi indi-
cati. Se le verdure saranno surgelate non 
è previsto l’uso del brodo. Asciugare 
bene sul fuoco. 
 
Preparazione crema di formaggio: 
Scaldare la panna, unire il formaggio ed 
il pepe e bollire circa 5 minuti fino ad 
avere una consistenza non più liquida 
ma cremosa. Con un coppapasta forma-
re le tortine di verdura nel piatto e ver-
sarvi la crema di parmigiano calda. 
Decorare con il basilico. 
Mi sembrava fuori luogo usare il mine-
strone surgelato, vi assicuro invece che 
con tutti gli aromi e la salsa di formag-
gio è stata oltre che una piacevole 

comodità, una piacevole sorpresa. Con-
verrete con me che il tempo di lavoro 
risparmiato non è cosa da poco soprat-
tutto se il risultato sarà così speciale. 
Potete abbinare questo mix di verdure 
con del leggero primo sale per un secon-
do piatto completo. E’ inoltre un contor-
no raffinato che abbinerei quale accom-
pagnamento a secondi piatti di carne o 
pesce cucinati molto semplicemente. 
Ritengo sia uno dei contorni più adatti 
nel menù di un giorno di festa.

Chiara Turri

Partiamo dal presupposto che: 
- Un assorbente ci impiega circa 500 
anni a decomporsi; 
- Una donna consuma almeno 12.000 
assorbenti usa e getta nei suoi anni fer-
tili (esclusa la brutta e comune abitudi-
ne ai salvaslip fuori dal periodo 
mestruale); 
- In Italia produciamo circa 900 tonnel-
late annue tra assorbenti, pannolini e 
pannoloni. Dati che fanno strabuzzare 
gli occhi! 
Ci sono alternative ecologiche che ci 
permettono di gestire il mestruo nel 
rispetto dell'ambiente.  
Oggi vi parlo della Coppetta Mestruale. 
Cos'è?  
Una coppetta in silicone medicale certi-
ficato, che va posizionata all’interno 
della vagina. Si fissa sulle pareti vagi-
nali e raccoglie il flusso mestruale. In 
cosa differisce da un assorbente inter-
no? Non è usa e getta ma dura tra i 5 e i 
10 anni e non irrita le mucose! La sua 
sicurezza è dimostrata: certo va steriliz-
zata tra un ciclo e l’altro e lavata tra uno 
svuotamento e l’altro nel corso di uno 
stesso ‘ciclo’, va manipolata con le 
mani pulite, ma niente di più…ricordo 
che la vagina non è sterile. 
Ambiente rispettato e un portafoglio 
che ci sorride: costa tra i 10 e i 30 euro 
(da dividere su 5-10 anni appunto) con-

tro la spesa media di 80 euro all’anno per 
gli assorbenti.  
Punto molto importante è scegliere la 
coppetta fatta per Te: va considerata un 
vero e proprio vestito, ci sono diametri, 
morbidezze, lunghezze, capienze diverse 
a seconda del tono del nostro pavimento 
pelvico, della lunghezza della vagina, 
dell’abbondanza del flusso…esistono 
anche coppette per chi non ha mai avuto 
rapporti. Puoi cercare delle dritte sui siti 
dedicati per conoscere meglio la tua 
anatomia quindi le coppette adatte a te o 
rivolgerti ad un'ostetrica che ti aiuti 
nella scelta. Se dopo averla posizionata 
hai dolore, se perde o senti che tende a 
scendere allora può non trattarsi della 
coppetta giusta. Se invece non la senti 
né riscontri perdite…allora ci siamo! E’ 
una vera comodità, la puoi usare in 
acqua, negli sport anche ad alto impatto 
(quando è ben ‘indossata’ fa il vuoto!), 
di notte e spesso tiene molto a lungo di 
un assorbente. E solo questione di pren-
derci confidenza e farci un po’ di prati-
ca per poi goderti tutti i suoi grandi 
benefici a partire da questo piccolo ma 
significativo contributo alla cura del 
pianeta e della natura. Da non dimenti-
care infine che in commercio esistono 
anche altre valide alternative, come ad 
esempio le mutande e i dischetti 
mestruali.  

A cura di Maddalena Bressan, Ostetrica Libera Professionista 

Mestruazioni e rispetto dell’ambiente

Un piccolo rituale serale può diventare un gesto di riconnessione profonda 
Seduta o sdraiata, appoggia una mano sull’addome e una sul torace. Respira lenta-
mente dal naso, lasciando che l’aria scenda verso il basso. Allunga leggermente 
l’espirazione e osserva come il corpo si ammorbidisce. Se lo desideri, diffondi nel-
l’ambiente una nota balsamica leggera. Bastano cinque minuti per cambiare il tono 
della giornata. Respirare è anche un atto di ascolto. Per molte donne, il respiro rap-
presenta un ponte tra corpo ed emozioni. Nei periodi di transizione – come la fine 
dell’inverno – respirare consapevolmente significa darsi il permesso di rallentare, di 
sentire, di non dover fare sempre di più. Il respiro ci ricorda che il benessere non è 
una conquista, ma una relazione continua con noi stesse. E che, a volte, il gesto più 
rivoluzionario è semplicemente fermarsi…e respirare. 
 
Il supporto degli oli essenziali balsamici 
Accanto alle pratiche respiratorie, l’utilizzo consapevole di alcuni oli essenziali può 
diventare un valido alleato, soprattutto nei mesi freddi. Gli oli balsamici non ‘cura-
no’ il respiro, ma ne migliorano la 
percezione, rendendo l’esperienza più 
fluida e piacevole. Sostanze come 
l’eucalipto o il mentolo sono note per 
la loro capacità di dare una sensazione 
di freschezza e apertura delle vie 
aeree. Gli studi suggeriscono che il 
loro effetto è in gran parte sensoriale: 
non modificano in modo significativo 
la funzione respiratoria, ma aiutano il 
corpo a ‘sentire’ meglio il passaggio dell’aria, favorendo rilassamento e fiducia nel 
respiro. Questo aspetto è tutt’altro che secondario: la percezione di poter respirare 
liberamente ha un impatto diretto sul sistema nervoso e sull’emotività, soprattutto 
in persone sensibili o sotto stress.  Per un uso quotidiano e rispettoso del corpo, è 
importante seguire alcune semplici regole: 
• Preferire la diffusione ambientale breve, in stanze arieggiate. 
• Utilizzare una sola goccia su un fazzoletto, da annusare a distanza. 
• Evitare applicazioni pure sulla pelle; in caso di uso cutaneo, diluire sempre in un 
olio vegetale. 
È fondamentale ricordare che gli oli essenziali non sono adatti a tutte: in gravidan-
za, in presenza di asma o ipersensibilità, è sempre bene chiedere un parere qualifi-
cato e sospendere l’uso in caso di fastidio. 
Buona pratica!
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‘LIBRI DI CASA NOSTRA’ 
a cura di Gianfranco Iovino    

Fabio Pozzerle è originario, come tutta la sua famiglia, della 
Lessinia, e precisamente di Velo Veronese. Da sempre è 
mosso dalla sua grande passione per la storia, la cultura e le 
tradizioni della sua terra. Ha prestato per molti anni servizio 
nella Polizia di Stato, insegnando a lungo ai giovani allievi 
agenti della Scuola di Polizia di Peschiera del Garda. Mem-
bro del Curatorium Cimbricum Veronense ci presenta il suo 
libro dal titolo: VANN, IL FILO DELLA VADA (ViviDolomiti 
edizioni) con cenni storici ambientati nella zona che si trova 
tra la nostra Lessinia e il Trentino, negli anni del secondo 
decennio del ‘900 quando la grande guerra arriverà a scon-
volgere le tranquille vite dei residenti. 
Perché proprio questo periodo storico? 
«Il mio intento è stato quello di riportare alla luce vicende che hanno caratterizzato la 
difficile vita della popolazione della nostra montagna in due distinti periodi storici, quel-
lo di fine Ottocento e inizio Novecento, che vide svilupparsi il fenomeno del contrab-
bando in Lessinia, che definisco ‘romantico’, perché  ha creato alcune figure leggen-
darie che ancora si ricordano nelle storie, e per il periodo che corrisponde con la Gran-
de Guerra, che in qualche modo ha interessato anche le nostre zone. É stato un lavo-
ro che ho portato avanti spinto dal desiderio di mantenere in vita quelle storie che 
anch'io da bambino ascoltavo dalla voce degli anziani. Il contrabbando raccontato 
nelle mie storie è ben diverso da quello dei giorni nostri, perché nato dalla miseria e 
dal fatto che il confine di allora attraversava gli alti crinali della Lessinia, luoghi davve-
ro difficili da percorrere, dove le condizioni del tempo, in particolare d’inverno, erano 
spesso proibitive, e rendevano epiche lo smistamento di merci come zucchero, caffè, 
tabacco e spezie».  
Ci dia più elementi per inquadrare anche il titolo del suo nuovo saggio storico 
«Parto da un dettaglio: alcune piccole parti del racconto sono scritte nell’antica lingua 
cimbra, quella di origine germanica che si parlava un tempo in buona parte dei nostri 
monti. VANN, in lingua cimbra, significa filo, corda; un’antica leggenda racconta di una 
figura mitica ed immaginaria, cosiddetta Fada, in grado di creare un lunghissimo filo 
che attraversava intere vallate, sul quale stendeva ad asciugare i propri panni e quelli 
delle sorelle. Un filo che al tempo stesso si poteva attraversare. Ripensando a quella 
leggenda mi sono immaginato i soldati dei paesi dei nostri villaggi che si trovavano a 
combattere nei vari fronti di guerra, nello specifico sullo Zugna, con il cuore pieno di 
nostalgia volgevano lo sguardo verso la Lessinia, immaginando di attraversare quelle 
vallate proprio grazie al filo della fiaba, per raggiungere le loro case». 
Perché dovremmo leggere VANN, IL FILO DELLA FADA (da contadini contrab-
bandieri a soldati. Storie di chi non una storia)? 
«Per conoscere storie legate ai nostri territori, emozionanti e ricche di sentimenti. Uno 
spaccato sulla quotidianità di quei lontani periodi storici».  

BONUS ACQUISTI 2026, CONFERME E ALIQUOTE,  
CON QUALCHE ATTENZIONE IN PIÙ.   

Con l’inizio dell’anno torna di attualità un tema che riguarda molti cittadini: 
le agevolazioni fiscali collegate all’acquisto di immobili oggetto di riqualifi-
cazione edilizia. I c.d. “Bonus acquisti” - ossia i benefici che sorgono in occa-
sione della stipula dell’atto di compravendita - restano operativi anche per 
l’anno in corso. La disciplina, in continuità con il 2025, è stata sostanzial-
mente confermata; la modifica più significativa riguarda le aliquote: per il 
2026 la detrazione è pari al  50%  se l’immobile è destinato ad  abitazione 
principale   e al   36%   negli altri casi; dal 2027 le percentuali scenderanno, 
rispettivamente, al   36%   e al   30%. Le fattispecie agevolate sono tre.1) 
Acquisto di abitazioni in edifici ristrutturati da impresa o cooperativa.   La 
detrazione si calcola su una base forfettaria pari al  25% del prezzo  indica-
to in atto (IVA compresa), fino al limite di  96.000 Euro  per unità. L’acquisto 
o l’assegnazione deve intervenire entro  18 mesi  dalla fine dei lavori sull’in-
tero fabbricato. 2) Acquisto di box o posti auto pertinenziali di nuova 
costruzione.  Qui la detrazione non riguarda il prezzo, ma le “spese imputa-
bili alla realizzazione”, risultanti da apposita   attestazione del venditore, 
sempre entro  96.000 Euro; è inoltre necessario che il vincolo pertinenziale 
risulti da un atto con  data certa. 3) Sismabonus acquisti.  Riguarda immobi-
li ricostruiti, previa demolizione, in  zone sismiche 1, 2 e 3; la detrazione si 
applica sul   prezzo, entro   96.000 Euro, ed è 
ripartita in  10 quote annuali.  Per l’aliquota più 
alta occorre poi ricordare un aspetto pratico: 
nei bonus acquisti l’immobile diventa abitazio-
ne principale   solo dopo   il rogito; la destina-
zione deve quindi realizzarsi entro il termine di 
presentazione della   dichiarazione dei redditi   
relativa al primo anno di fruizione della detra-
zione. Merita infine un richiamo un’ulteriore 
cautela: dal 2025 opera un   tetto complessivo 
alle detrazioni   per i contribuenti con reddito 
superiore a   75.000 Euro, con possibili effetti 
anche sui bonus acquisti. La regola pratica, 
come spesso accade, è semplice: prima di assu-
mere impegni vincolanti conviene verificare 
presupposti e documentazione (titoli edilizi, 
attestazioni, pertinenzialità), così da trasforma-
re l’agevolazione “possibile” in un beneficio 
effettivamente fruibile. È spesso opportuno, 
inoltre, coinvolgere il notaio già nella fase delle 
trattative o del preliminare, così da effettuare le 
verifiche essenziali, impostare correttamente 
l’operazione e predisporre un atto coerente con 
i requisiti richiesti dalla normativa fiscale.
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di Valpolicella 
Tel.  045.2080298  
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APPUNTAMENTO COL NOTAIO

a cura di Lino VenturiniCultura  
LETTO PER VOI  

Jane Yang, Come due fiori di loto,  
Longanesi 2025, 368 p., 18,60€ 

In una Cina di fine Ottocento, Piccolo Fiore è una bam-
bina di vivace intelligenza e dal formidabile talento nel-
l’arte del ricamo. Ma per le fanciulle di basso rango, 
l’unico privilegio possibile è un matrimonio vantaggio-
so grazie alla tradizionale e dolorosissima pratica 
della fasciatura dei piedi, i loto d’oro. Sì, perché i loto 
d’oro sono la dote più preziosa che una ragazza possa 
portare in matrimonio. Se ha i loti d’oro, può trovare 
marito che appartenga a una famiglia distinta. A 
causa della morte improvvisa del padre, a soli sei anni, 
Piccolo Fiore viene venduta dalla madre, rimasta vedo-
va, come serva della figlia della ricca famiglia di Lin-
jing. Linjing è la figlia della prima moglie e anche la 
prediletta del padre finché la seconda moglie dà alla 
luce un maschietto e, per non cederlo alla prima 
moglie, come vuole l’usanza, rivela segreti che era 
meglio restassero nel silenzio.  Da quel momento e per 
gli anni a venire la vita delle due giovani e delle due 
mogli si destreggerà tra gli alti e i bassi della loro com-
plicata amicizia, tra gelosie e sgarbi e con le terribili 
punizioni per chi esce dalle norme di comportamento 
tramandate da millenarie generazioni.  La trama è 
molto avvincente, il livello di scrittura è elevato e scor-
revole, le descrizioni sono precise e da leggere tutto d' 
un fiato. Lo stesso vale per i dialoghi che, pur trattando 
argomenti sentimentali e di denuncia, non assumono 
toni melodrammatici.  Un salto nella Cina dell’Ottocen-
to in una società molto differente dalla nostra, a tratti 
molto cruda e crudele soprattutto per le donne e Picco-
lo Fiore dimostra una straordinaria forza d’animo e 
determinazione, e il suo essere Donna più di chiunque 
altra. Jane Yang è un'autrice sino-vietnamita nata a 
Saigon ed emigrata in Australia all’età di sette anni. 
Cresciuta in una famiglia di migranti, ha vissuto un’in-
fanzia segnata dall’idea che il successo passasse attra-
verso carriere concrete e stabili. La sua prima profes-
sione, infatti, è stata quella di farmacista e il lavoro nel 
campo scientifico, mettendo da parte la vocazione per 
la scrittura. Piedi di loto è il suo primo romanzo. Un 
romanzo da leggere assolutamente.   

LINGUA E CIVILTÀ 
 
La parola ha un grande potere. Il modo in cui parlia-
mo, infine, esprime ciò in cui crediamo. Con la parola 
comunichiamo con altri esseri umani, trasmettiamo le 
nostre idee, possiamo creare e distruggere, abbattere, 
entusiasmare, motivare, trasmettere sensazioni positive 
e negative, ma anche manipolare l’informazione 
(disinformazione e fake news) o avvelenare le coscien-
ze (politicamente corretto o ideologie). Molte persone 
oggi sono prive di identità e quindi completamente 
manipolabili. Tuttavia anche il vuoto del silenzio può 
ferire più delle parole, come un messaggio lasciato 
senza risposta, una conversazione che si interrompe 
bruscamente, una persona che sparisce senza spiega-
zione. Il fenomeno del ghosting (fantasma) è diventato 
un segno distintivo delle relazioni contemporanee, una 
modalità di troncare i rapporti evitando il confronto 
diretto. Una ricerca recente dell’Università di Milano-
Bicocca dimostra che il ghosting provoca una sofferen-
za più duratura rispetto a un rifiuto espresso aperta-
mente. Chi lo subisce rimane intrappolato in un disa-
gio perché non riesce a chiudere la storia nella propria 
testa e resta sospeso in un rapporto che non arriva 
amai al termine. Il silenzio, inoltre, incide anche pro-
fondamente sull’immagine di sé e sulla propria autosti-
ma. La ricerca sottolinea che questo comportamento 
non riguarda solo le relazioni sentimentali, ma coin-
volge anche amicizie, lavoro e rapporti familiari: una 
vera e propria forma di esclusione sociale. Il ghosting 
non è un semplice atto di scortesia, è il sintomo di un 
modo sempre più diffuso di evitare il confronto, di sot-
trarsi alla responsabilità affettiva e di preferire la fuga 
al dialogo. Il 60% degli italiani afferma si essere stato 
vittima di ghosting almeno una volta nella vita e quasi 
la metà ammette di averlo messo in atto. La comunica-
zione conta anche quando si decide di chiudere un 
rapporto: dire le cose, anche se difficile, aiuta l’altro a 
elaborare e a ricominciare. Ogni relazione, pur breve 
o poco significativa, merita rispetto e parole che 
accompagnino l’inizio come la fine. Perché, scrive 
Francesco Pira, anche un addio pronunciato con sin-
cerità può essere un gesto di cura.

AGENDA LETTERARIA 
 
Ricorrono cento anni dalla pubblicazione del romanzo 
“Uno, nessuno e centomila”, di Luigi Pirandello, l’ultima 
sua opera, densa di enigmi e, secondo lo stesso autore, 
“sintesi completa di tutto ciò che ho fatto e la sorgente di 
quello che farò”.  Il protagonista, Vitangelo Moscarda, 
che la moglie Dida chiama Gengè, è una persona ordi-
naria che ha ereditato la banca dal padre e vive di ren-
dita. Un giorno la moglie gli fa notare che il suo naso 
“pende verso destra”, e dalla scoperta di questo difetto 
si scatena in lui una crisi di identità, un vero e proprio 
abisso nel qual egli non sa più riconoscere sé stesso, non 
sa più chi sia il Moscarda. Lui non è “uno” come crede-
va di essere, ma è “centomila”: ogni persona con cui 
entra in contatto lo vede in modo diverso, una infinità di 
maschere in cui lui non si riconosce e che cerca di disfar-
si. Finge di sfrattare un poveraccio poi, a sorpresa, gli 
regala un’abitazione più bella, liquida la banca paterna 
e maltratta la moglie finché non cercano di rinchiuderlo 
in manicomio. Un’amica, messa al corrente della sua 
scoperta esistenziale, spaventata, gli spara. La gente 
invece è convinta che lui abbia avuto una relazione ille-
gittima con l’amica, cosa non vera. Ma Vitangelo fa lo 
stesso mostra di pentimento, come se fosse colpevole, 
dona tutti i suoi averi e costruisce un ospizio per i pove-
ri, dove lui stesso va a vivere. Solo, povero e creduto 
pazzo, in qualche modo ne esce vincitore: ora non è più 
costretto a essere qualcuno, può essere nessuno”e 
abbandonarsi allo scorrere puro dell’essere, vivendo 
attimo per attimo senza cristallizzarsi in nessuna 
maschera. Ora è nuvola, ora è vento, ora albero….  In 
sintesi Pirandello ci insegna a non aggrapparci a 
un’identità unica, a essere consapevoli di essere molte-
plici e a cercare la libertà al di fuori delle definizioni 
sociali, accettando l’incertezza e la precarietà del nostro 
essere, fuori dagli inganni che la società impone all’in-
dividuo, costringendolo ad una esistenza inautentica. 
“C’è una maschera per la famiglia, una per la società, 
una per la scuola, una per il lavoro. E quando stai solo, 
resti nessuno”. “Imparerai a tue spese che nel lungo tra-
gitto della vita incontrerai tante maschere e pochi volti”.
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 KARIM, DA MISTER A PAPÀ DEL GnOCO 
 
C’è un connubio tra il glorioso San Zeno e il Papà 
del Gnoco. Due suoi allenatori che poi hanno deci-
so di percorrere strade diverse hanno fatto parte 
della società del compianto presidente Gianfranco 
Casale. Stiamo parlando del nuovo Papà del Gnoco, 
il carismatico mister Karim Grigoli, di Costermano 
sul Garda, e Piergiorgio Troccoli  che allena que-
st’anno la Nuova Cometa in Seconda categoria. 
Quest’anno Karim si è preso una piccola pausa dal 
football dei dilettanti dopo la parentesi targata 
2024-2025 alla guida del Rivoli, mentre Piergiorgio 
sta facendo di tutto per portare alla salvezza la 
Nuova Cometa in Seconda categoria. La grinta e la 
simpatia che mettono quando indossano le due 
maschere del Carnevale veronese è risaputa. Karim 
da poco nominato Papà del Gnoco detto ‘El Mister’ 
nell’ultima elezione ha battuto con 2353 preferenze 
il rivale Emanuel Toma detto ‘El Becar’ con 2057 
voti. «Il calcio è sempre importante nella mia vita - 
racconta Karim Grigoli -. Allenare mi piace molto e 
mi regala sempre tanta adrenalina. Una palestra di 
vita per il sottoscritto e per i miei ragazzi. Divertir-
si ma con tanta fame di vittorie in campo.  Ma non 
può mancare anche lo spirito di sacrificio, durante gli allenamenti e una dose 
fortissima di sano entusiasmo. Lo stesso entusiasmo che sto vivendo da pochi 
giorni, ricoprendo l’incarico di Papà del Gnoco. Una fortissima passione per 
questo simpatico ruolo del ‘Sire’ e per mettersi la tuta e le scarpette per corre-
re ad allenare». Ma quando ti vedremo nuovamente in panca? «Appena tol-
glierò i vestiti del Papà del Gnocco - continua scherzando Karim -. Aspetto una 
nuova chiamata se mi vogliono ancora - ride divertito». Ricordiamo che il San 
Zeno ha dato al Carnevale oltre a Karim Grigoli e Piergiorgio Troccoli, anche 
il simpatico dirigente del San Zeno 1919 Andrea Bastianelli detto ‘El Bisteca’ 
che è stato il 491esimo Papà del Gnocco. 

Servizi di 
Roberto Pintore

VOLLEY VENETO BARDOLINO. Obiettivo promozione in A3 maschile 

Stagione top
 BARDOLInO CALCIO. Parola al capitano Cela  
E’ contento e orgoglioso di fare il capitano del Bardolino di Seconda categoria giro-
ne A il difensore classe 1993 Enea Cela. Quest’anno la formazione del presidente 
Enrico Bianchini corre per una tranquilla salvezza animata dal nuovo allenatore 
Valentino Dall’Ora, come conferma Enea Cela: «La salvezza resta il nostro obiet-
tivo primario, ma possiamo ambire a qualcosa di più importante.  Anche se dal 
punto di vista tecnico Malcesine, BureCorrubbio e Juventina Cisano hanno qual-
cosa in più delle rivali». Cosa manca al Bardolino per spiccare il volo? Enea ci 
pensa un secondo e continua: «Forse credere maggiormente in se stesso. Ma devo 
dire che siamo sulla strada giusta. Siamo a metà classifica lontano dai pericoli che 
potrebbero venire dal basso. Con costanza e serenità e luce possiamo arrivare dav-
vero lontano. Con spirito di sacrificio, lavorare duro in allenamento e tanta umiltà, 
che nel calcio non guasta mai». Ma chi può vincere il campionato? «Io sono origi-
nario di Malcesine e dico quindi dico Malcesine – conclude Enea -. Ha giocatori di 
categoria superiore e davvero può battere le avversarie nel rush finale per salire in 
Prima». Da qui alla fine del campionato il Bardolino affronterà in casa: Sant’Anna 
D’Alfaedo, La Vetta,Parona, Colà Villa Cedri, BureCorrubbio e in trasferta:Young 
Boys 545, Real Valpolicella, Cisano, Corbiolo e Calmasino. Tutte aspre battaglie.

 PADOVAnI E IL SUO CALMASInO 
Per lui gli anni sembrano non passare 
mai. Come l’amore per il calcio dei 
dilettanti. Il portiere Andrea Padovani, 
classe 1985, con le sue parate vuole por-
tare ai playout il suo Calmasino di 
Seconda. Intanto è una lotta a tre quella 
per salire di categoria. Malcesine, Bure-
Corrubbio, Juventina Cisano lottano per 
un posto al sole. Dispongono delle armi 
giuste per vincere il campionato. «ll 
nostro girone - afferma Padovani - se lo contenderanno il Malcesine e il Cisano. 
Sono due corazzate: una rosa di giocatori forti che possono sognare in grande. 
Quest'anno a Calmasino mi trovo molto bene, siamo una squadra tutta nuova ed 
un età media di 22 anni. Purtroppo io alzo la media visto che al 12 febbraio sono 
41 primavere. Dobbiamo crescere come squadra, ma ce l'ha giochiamo con tutti, 
senza nessun timore reverenziale. Il nostro obiettivo primario è la salvezza evi-
tando i play out, poi una volta conquistata inizierà per noi, un altro torneo». Ogni 
portiere ha il suo idolo, Andrea fa il nome del collega che ama: «Che domande! Il 
portierone Frey che ho conosciuto di persona, quando lui era nella prima squadra 
dell’Hellas Verona e io giocavo nelle giovanili gialloblu. Un po’ pazzo come il 
sottoscritto, con tanto estro e carisma. Quando giocava è stato un portiere atipico 
per il suo ruolo, come me».  Mancano ancora 10 gare alla fine del campionato. Il 
Calmasino incontrerà in casa: Parona, Colà Villa Cedri BureCorrubbio, Malcesi-
ne, Bardolino e fuori Cisano, Corbiolo, New Rangers, Torri e Gargagnago. 

 
 
 
Comunque andrà sarà una festa: Volley 
Veneto Bardolino sta giocando una sta-
gione incredibile. Primo in campionato 
e pronto a fare la sua parte nella Final 
Four di Coppa Italia nazionale di serie 
B in programma, al momento con sede 
da stabilire, il prossimo weekend di 
Pasqua targato 3-4 aprile, affrontando 
squadre di rango e di carattere come 
Volley Sassuolo (MO), Volley Lecce 
(LE) e Volley Tuacania (VT). «Provare 
a conquistare la Coppa Italia è fantasti-
co - afferma Michele Viola direttore 
sportivo del club del lago -. Una com-
petizione storica per noi, visto che non 
siamo mai arrivati alla Final Four. Non 
vediamo l’ora di giocarla con tanta 
carica ed entusiasmo. Le tre nostre 
rivali sono davvero forti, ma noi non 
siamo da meno, lo assicuro.» Aggiunge 
coach Adriano Fin: «Sono soddisfatto 
del cammino in Coppa Italia. I miei 
ragazzi hanno dimostrato la maturità 

giusta. Obiettivi di quest’anno appena 
iniziato? Semplice: raggiungere la qua-
lificazione ai playoff promozione alla 
serie A3 maschile e dire la nostra in 
Coppa Italia». Ma c’è tempo per pen-
sare alla Coppa: ora incombe il cam-
pionato. Quest’anno Volley Veneto è 
stata inserita nel raggruppamento C 
con squadre che nella campagna acqui-
sti si sono rafforzate tutte. Come con-
ferma Michele: «I cugini veronesi di 
ArredoPark Caselle, Monselice, Uni-
Trento, Lucernari e Bassano hanno 
tante frecce appuntite nel proprio arco. 
Dispongono di giocatori di provata 
esperienza e talento. Noi disponiamo 
di un roster di qualità e quantità, gui-
dato da un mister Adriano Fin che ha 
dimostrato in questa categoria di sape-
re il fatto suo. Sono fiducioso sia per il 
campionato che per la Coppa. A mio 
giudizio, possiamo fare benissimo. 
Colgo l’occasione attraverso la vostra 
testata per ringraziare i nostri sponsor, 
gli atleti ed i tifosi che ci seguono con 
affetto».




